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Introduzione: 
L’uguaglianza e l’equo accesso alle opportunità sociali sono tra i temi più urgenti e 

complessi dell’Europa moderna. È divenuto un obiettivo di primo ordine quello di creare 
condizioni di accesso equo per tutti i cittadini europei, indipendentemente dalle loro capacità 
fisiche e cognitive, specie in una società che è di giorno in giorno più interconnessa e attenta ai 
diritti umani.  

L’esigenza è quella di istituire un codice normativo di accesso pratico, strategico e 
soprattutto universale per le varie opportunità sociali in Europa, specialmente all’interno dei 
sistemi di welfare dei Paesi membri. L’Europa si propone di rispondere a questa necessità 
tramite la realizzazione di una Carta di Disabilità Europea (European Disability Card), il mezzo 
per superare la disuguaglianza nella gestione della disabilità dal momento che garantirebbe 
un'organizzazione univoca che quindi colmerebbe le incongruenze tra le varie Nazioni.  

La Carta di Disabilità Europea potrebbe rappresentare un passo verso una gestione 
armonizzata della disabilità ed essere dunque una vera e propria pietra miliare nella storia dei 
diritti umani in Europa, offrendo una cornice normativa e pratica per favorire l’uguaglianza.  

Inizialmente la tesi si presenta come uno studio della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD), a partire dal quale si svolgerà la mia indagine 
dei singoli casi europei. Segue poi un’analisi dettagliata dei principali Paesi EU sulla gestione 
del cittadino disabile, in termini di riconoscimento dello stesso e di possibilità fornite. Segue 
infine la presentazione dell’iniziativa della European Disability Card, con la finalità di colmare 
le divergenze tra le varie Nazioni e di creare così un sistema univoco di gestione della disabilità 
in Europa.  

Il primo capitolo ruota attorno all’analisi della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD) del 2006 e la sua l’importanza nella storia della 
lotta per l’uguaglianza. Si inizia dunque con un'introduzione al contesto storico che ha portato 
alla sua formulazione, procedendo per le varie tappe e i progressi fondamentali che hanno 
contribuito a costruire una maggiore consapevolezza sul tema.  

Particolare rilievo è dato al passaggio dalla visione assistenziale a un approccio basato 
sui diritti umani, riflessione che nasce a partire dal lavoro svolto da A.  S.  Kanter,  (2015) nel 
volume The Development of Disability Rights Under International Law: From Charity to 
Human Rights.  

Dopo l’excursus storico sul percorso che ha condotto alla sua formulazione, segue 
un’analisi sul significato della CRPD e dei suoi principi fondamentali. La Convenzione si 
propone di lottare per l'autonomia personale del disabile, la non discriminazione, l'inclusione 
sociale e il rispetto della disabilità come parte della diversità umana. Segue un focus sugli 
articoli chiave, come l'Articolo 5 sull'uguaglianza, l'Articolo 9 sull'accessibilità, e l'Articolo 24 
sull'istruzione inclusiva, evidenziando l'importanza di un accesso equo e privo di barriere in 
ogni aspetto della vita pubblica e privata.  

Il capitolo si conclude con un esame degli sviluppi successivi all'adozione della CRPD, 
mostrando come i suoi principi siano stati tradotti sul piano pratico attraverso l'adozione di 
nuove leggi, la creazione di politiche per l'accessibilità e l'istituzione di comitati di 
monitoraggio. Tra i vari cambiamenti apportati con l’implementazione della Convenzione, uno 
dei più significativi è la nuova coesione e collaborazione nate tra gli Stati e le organizzazioni 
per garantire l'applicazione uniforme della stessa.  

In sintesi, viene messa in luce l’importanza della CRPD come uno dei momenti storici 
più significativi nella lotta per la parità di diritti delle persone con disabilità. La Convenzione 
ha di fatto acquisito un significato non solo giuridico, ma anche simbolico, contribuendo a un 
cambiamento culturale e normativo di portata globale nella visione della disabilità.  

Il secondo capitolo ha come oggetto d’analisi la gestione della disabilità in termini di 
normative e adattamento delle strutture di welfare in tre dei Paesi più importanti d’Europa: la 
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Francia, la Germania e la Spagna. Si tratta di uno studio in materia di disabilità che si declina 
nei tre differenti casi con l’obiettivo di evidenziare le specificità e peculiarità che li 
caratterizzano. Ciascun Paese ha infatti declinato i propri documenti riconoscitivi, i propri 
sistemi di welfare, sconti e agevolazioni differenti, la propria politica interna a ciascun impianto 
sciistico, contribuendo a creare un panorama eterogeneo.  

Nel caso della Francia, verrà analizzato un sistema di gestione fortemente centralizzato 
che ruota attorno alla "Carte Mobilité Inclusion" (CMI), una carta identificativa del disabile che 
si declina in tre differenti tipologie: la CMI Stationnement, la CMI Priorité e la CMI Invalidité, 
ciascuna risponde ad un’esigenza diversa del disabile all’interno della società.  

Nel caso della Germania, il documento identificativo della disabilità è la 
Schwerbehindertenausweis. La scelta è quella di un sistema con una forte impronta 
individualizzata, basato su una valutazione della disabilità per gradi e sull’assegnazione di un 
punteggio che determina la gravità della disabilità e l’eventuale accesso ai benefici.  

Il terzo caso in analisi è quello della Spagna, un esempio unico e isolato in Europa. Di 
fatto, a differenza dei casi precedenti, in Spagna è in vigore un sistema decentralizzato in virtù 
della presenza delle differenti comunità autonome. Sebbene l’obiettivo comune sia comune, il 
sistema di gestione della disabilità si è adattato alla frammentazione territoriale, e differisce 
leggermente da comunità a comunità.  

Saranno poi oggetto di studio alcuni dei principali impianti sciistici presenti in ciascun 
territorio e il modo in cui ognuno si sia reso accessibile al visitatore disabile, specie in termini 
di scontistiche applicate.  

Il secondo capitolo termina con un’analisi comparata dei tre casi: la diversità nella 
gestione della disabilità può essere una sfida, ma anche una risorsa preziosa per un’Europa più 
coesa in materia di disabilità.  

Il terzo capitolo è il raggiungimento di un’indagine che ha inizio con la storia della lotta 
per l’uguaglianza e che culmina con un importante traguardo: la nascita del progetto European 
Disability Card.  

La European Disability Card è un documento formato tessera che l’Europa si promette 
di erogare nei prossimi anni e che sostituirebbe tutti i certificati e le carte di disabilità valide 
solo a livello nazionale. La Carta Europea della Disabilità si propone di superare le barriere 
fisiche e sociali che non consentono al disabile un’adeguata integrazione all’interno della 
società, assicurandogli un’accessibilità totalitaria alle possibilità e ai benefici di ciascun Paese 
in modo equo.  

Tuttavia, i rischi che ciò comporta non sono da trascurare. La gestione così centralizzata 
della disabilità sotto un sistema unico potrebbe sconfiggere alcune disparità, ma crearne di 
nuove. L’analisi procede dunque con la valutazione dei rischi che l’implementazione della 
European Disability Card creerebbe. Nel pratico, la nuova normativa di legge potrebbe 
scontrarsi con la realtà singola di ciascuna Nazione, ognuna con un proprio modello di leggi. 

Come visto nei singoli casi di Francia, Germania e Spagna, ciascun Paese è legato ad 
un proprio modus operandi in materia, in linea con il proprio territorio e con le esigenze dei 
cittadini che lo abitano. L’adozione della European Disability Card rende necessarie una serie 
di riforme nella politica interna e nell’assetto territoriale, modifiche e migliorie che non tutti i 
territori d’Europa possono permettersi di attuare nei tempi richiesti.  

La riuscita del progetto in termini di adozione della nuova normativa di legge e della 
European Disability Card dipende dalla collaborazione di ciascun Paese e dalla volontà di 
superare le differenze esistenti in vista di un’Europa unita contro le disparità. 
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Capitolo I 
La Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità (CRPD) 
 

1.1 Contesto storico e sviluppo della Convenzione  
La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità è un trattato 

stipulato il 13 dicembre del 2006 e adottato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite1. Il 
suo scopo è quello di proteggere i soggetti con disabilità e garantirne i diritti all’interno della 
società, riconoscendo la disabilità non come limitazione intrinseca alla persona, ma come 
insieme di pregiudizi e stereotipi che impediscono al disabile la sua completa inclusione nel 
tessuto sociale. La CRPD riconosce la disabilità come una caratteristica che fa parte della 
diversità umana e pone le persone con disabilità sullo stesso piano degli altri cittadini, titolari 
di pari diritti e dignità2.  

Oltre all’avere uno scopo morale, la Convenzione delle Nazioni Unite per le persone 
con disabilità è anche l’insieme delle linee guida e delle normative comportamentali che 
ciascuno dei Paesi membri deve rispettare col fine ultimo di tutelare questa categoria di persone.  

Questo trattato ha un’importanza storica rilevante nella lotta contro la discriminazione, 
dal momento che rappresenta il primo strumento giuridicamente vincolante a livello 
internazionale per la tutela dei disabili. Di fatto, l’entrata in vigore della CRPD nel 2008 ha 
spostato la politica nei confronti dei disabili da un approccio prettamente assistenziale ad uno 
basato sui diritti umani e sull’inclusione. Al fine di comprenderne l’importanza a livello storico 
e soprattutto umano, è necessario analizzare i passi e le conquiste che hanno condotto alla 
formulazione della CRPD. 

La lotta ai diritti per i soggetti con disabilità ha inizio nel 1971, anno in cui l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite adotta la Dichiarazione sui diritti delle persone con disabilità 
mentali (Declaration on the Rights of Mentally Retarded Persons3). Questo rappresenta un 
primo vero riconoscimento dei diritti dei disabili, anche se ancora limitato.  

Il secondo passo degno di nota è la proclamazione da parte dell’ONU dell’Anno 
Internazionale delle Persone Disabili, nel 19814. Questo evento pone il focus per la prima volta 
a livello mondiale sull’importanza dell’inclusione sociale e del rispetto di diritti dei disabili.  

Segue il 1982, anno in cui le Nazioni Unite formulano il Programma di Azione Mondiale 
per le Persone Disabili (World Programme of Action Concerning Disabled Persons5), una guida 
da seguire col fine ultimo di favorire l’integrazione dei disabili in ogni ambito della vita sociale 
ed economica.  

Nel 1993 vengono adottati i Principi per l’uguaglianza di opportunità delle Nazioni Unite 
per le persone con disabilità (Standard Rules on the Equalization of Opportunities for Persons 

 
1 United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities (CRPD), United Nations, 2006.  
2 Ibid.  
3 United Nations General Assembly, Declaration on the Rights of Mentally Retarded Persons, United Nations, 
1971, consultato 10/2024.  
Online:https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/declaration-rights-mentally-retarded-
persons 
4 United Nations, "The International Year of Disabled Persons 1981," United Nations Department of Economic 

and Social Affairs (DESA), consultato 10/2024.  
Online:https://www.un.org/development/desa/disabilities/the-international-year-of-disabled-persons-1981.html. 
5 United Nations. World Programme of Action Concerning Disabled Persons. United Nations, 1982. consultato 
10/2024. 
Online:https://www.un.org/development/desa/disabilities/resources/world-programme-of-action-concerning-
disabled-persons.html 
 

https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/declaration-rights-mentally-retarded-persons
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/declaration-rights-mentally-retarded-persons
https://www.un.org/development/desa/disabilities/the-international-year-of-disabled-persons-1981.html
https://www.un.org/development/desa/disabilities/resources/world-programme-of-action-concerning-disabled-persons.html
https://www.un.org/development/desa/disabilities/resources/world-programme-of-action-concerning-disabled-persons.html
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with Disabilities6), dei principi basati sul riconoscimento del diritto alla partecipazione nella 
società dei disabili, completamente al pari dei normodotati. 

Questi passaggi, oltre all’aver gradualmente condotto alla formulazione della CRPD, 
sono la testimonianza tangibile di una crescente consapevolezza internazionale sulla necessità 
di tutelare i diritti delle persone con disabilità, di promuovere e garantire pari opportunità e di 
abbattere le barriere sociali e culturali.  

Fino agli anni ’70, le persone con disabilità venivamo banalmente etichettate come 
“oggetti di assistenza” piuttosto che “soggetti di diritto” 7, e questo ne impediva l’integrazione 
oltre a creare una subordinazione rispetto ai normodotati.  

Per comprendere al meglio lo shift culturale, è opportuno citare il lavoro di Arlene S. 
Kanter, intitolato The Development of Disability Rights Under International Law: From 
Charity to Human Rights (2015). Nella sua analisi, Kanter dimostra come si sia passati da un 
modello assistenziale e di carità a cui era sottoposto il disabile, ad una visione basata sui diritti 
umani.  

Si può dunque affermare che la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità abbia come base questo passaggio culturale e giuridico, e ne sia anzi il risultato 
diretto. Il lavoro di Kanter procede lungo una continuità storica e analizza il lungo processo di 
trasformazione che ha cambiato le concezioni sociali e legali della disabilità.  

Prima della CRPD, sottolinea Kanter, la disabilità era trattata con atteggiamento 
assistenziale: il disabile era considerato un soggetto bisognoso di aiuto e protezione. Le persone 
con disabilità venivano relegate ai margini della società, non erano considerati un valore 
aggiunto e non erano contemplati nella partecipazione attiva nella società. La loro autonomia e 
il loro diritto all’individualità, come alla vita attiva all’interno del tessuto sociale, erano 
compromesse8.  

Con il tempo, la visione della disabilità è mutata drasticamente. La subordinazione del 
disabile rispetto ai normodotati all’interno della società si è rimarginata e il disabile passa ad 
essere individuo che apporta un valore aggiunto al suo interno.  

La CRPD è il culmine di questo processo di cambiamento: al disabile vengono 
riconosciuti pari diritti, autonomia e piena inclusione nel tessuto sociale. La Convenzione è 
altresì fondata su principi quali l’uguaglianza di opportunità, il rispetto della disabilità come 
differenza intrinseca alla natura umana, la non discriminazione, e l’importanza della 
partecipazione attiva del disabile in ogni ambito della vita pubblica e privata.  
 
 

1.2 Significato della CRPD e principi fondamentali 
Come precedentemente accennato, la CRPD rappresenta una svolta importante in 

materia di disabilità poiché, per la prima volta, il disabile viene guardato dalla prospettiva dei 
diritti umani, piuttosto che da quella di tipo unicamente medico e caritatevole. La CRPD viene 
adottata nel 2006 ed entra in vigore nel 2008: il disabile diventa ufficialmente cittadino con 
diritti completi, e ciascuno Stato è chiamato a adottare misure mirate ad eliminare ogni forma 
di discriminazione a favore dell’inclusione. 

 
6 United Nations General Assembly. Standard Rules on the Equalization of Opportunities for Persons with 

Disabilities, United Nations, 1993, consultato 10/2024. 
Online:https://social.desa.un.org/issues/disability/resources/disability-resources/rules/standard-rules-on-the-
equalization-of 
7 KANTER, A. S. The Development of Disability Rights Under International Law: From Charity to Human 

Rights. Routledge (Chap. 1: Introduction, Chap. 2: From Charity to Human Rights), 2015.  
8 KANTER, A. S. The Development of Disability Rights Under International Law: From Charity to Human 

Rights. Routledge (Chap. 1: Introduction, Chap. 2: From Charity to Human Rights), 2015.  

https://social.desa.un.org/issues/disability/resources/disability-resources/rules/standard-rules-on-the-equalization-of
https://social.desa.un.org/issues/disability/resources/disability-resources/rules/standard-rules-on-the-equalization-of
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La CRPD si basa su alcuni principi fondamentali 9, quali: 
 

1. Rispetto della propria autonomia come individuo singolo, rispetto della libertà di fare scelte 
indipendenti. La CRPD riconosce il diritto delle persone con disabilità a essere rispettate come 
individui con identità, volontà e capacità di prendere decisioni per sé stesse. Questo principio 
sposta il focus sulla dignità personale, l’autodeterminazione e l’indipendenza del disabile. 
 

2. Rispetto della disabilità come parte della diversità umana. La CRPD promuove una cultura che 
accoglie la disabilità come una caratteristica intrinseca dell’individuo, non come una 
“condizione da correggere”. 
 

3. Partecipazione attiva nella società, inclusione sociale. La CRPD promuove la partecipazione 
attiva delle persone con disabilità in ogni ambito della vita sociale, politica, culturale ed 
economica. Questo implica l’accesso ai servizi pubblici, alle attività sociali e alla possibilità di 
contribuire alla comunità. 
 

4. Non discriminazione e promozione della parità. La Convenzione stabilisce che tutte le forme 
di discriminazione basate sulla disabilità sono inaccettabili e devono essere eliminate. Questo 
principio include anche la discriminazione indiretta e richiede agli Stati di attuare misure per 
promuovere pari opportunità. 
 

5. Uguaglianza di opportunità. La Convenzione vuole che le persone con disabilità abbiano 
accesso alle stesse opportunità degli altri. Affinché questo sia possibile, la CRPD sposa una 
politica basata sulla parità di opportunità e la rimozione delle barriere. 
 

6. Accessibilità: l’eliminazione di barriere fisiche, sociali, economiche e culturali. Uno degli 
aspetti centrali della CRPD è la promozione dell’accessibilità universale, che significa garantire 
ai disabili il pieno accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’informazione e alla 
comunicazione. Gli Stati devono adottare misure concrete per eliminare le barriere fisiche, 
comunicative e digitali. 
 

7. Uguaglianza tra uomini e donne. La Convenzione si batte anche a favore della donna, 
riconoscendo le sfide specifiche che le donne con disabilità affrontano. Per questo motivo 
promuove la parità di genere, esortando all’attuazione di misure per proteggere i diritti delle 
donne e delle ragazze con disabilità. 
 

8. Rispetto per lo sviluppo delle capacità dei bambini con disabilità. La CRPD riserva 
un’attenzione particolare ai diritti dei bambini con disabilità, battendosi per creare un ambiente 
che permetta loro di svilupparsi pienamente, favorendo l’accesso a un’istruzione inclusiva e 
completa. 
 
 
 
 
 
 
 

 
9 United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities and Optional Protocol, New York, 
2006, consultato 10/2024. Online: https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf 
 

https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf
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1.3. Contenuto della CRPD: articoli chiave e obiettivi principali 
La CRPD è articolata in un preambolo iniziale cui seguono 50 articoli, ciascuno dei 

quali si concentra su un aspetto differente della vita del disabile. Alcuni dei più importanti tra 
questi sono: 
 
• Articolo 5 - Uguaglianza e non discriminazione10: la Convenzione si batte affinché le persone 
con disabilità siano riconosciute al pari di un normodotato davanti alla legge, senza 
discriminazione alcuna. 
 
• Articolo 9 - Accessibilità11: la Convenzione esorta gli Stati a garantire alle persone affette da 
disabilità un accesso completo all’ambiente fisico, e quindi a tutti gli aspetti della vita 
quotidiana. Questo comprende non solo i trasporti ma anche i sistemi di informazione e 
comunicazione. 
 
• Articolo 12 - Uguale riconoscimento davanti alla legge12: la CRPD vuole che le persone con 
disabilità rispondano giuridicamente alla legge al pari di un normodotato, e che godano quindi 
di capacità giuridica su base paritaria. 
 
• Articolo 19 - Vita indipendente e inclusione nella comunità13: la CRPD esorta le persone con 
disabilità a vivere come individuo indipendente all’interno della società, assicurando loro un 
accesso completo ai servizi affinché possano condurre una vita autonoma. La Convenzione 
garantisce dunque il diritto ai disabili di individualità, indipendenza e inclusione nel tessuto 
sociale. 
 
• Articolo 24 - Istruzione14: la Convenzione promuove l’istruzione inclusiva, garantendo ai 
soggetti con disabilità un’educazione a pari merito di quella fornita ai normodotati, e quindi 
completa e accessibile. 
 
• Articolo 27 - Lavoro e occupazione15: la CRPD consente ai disabili di aspirare a impieghi 
dignitosi, promuovendone e sostenendone l’accesso. Si batte dunque per il diritto al lavoro su 
un piano di parità. 
 
• Articolo 30 - Partecipazione alla vita culturale, ricreativa, tempo libero e sport16: la 
Convenzione sostiene ed esorta le persone con disabilità a praticare attivamente lo sport. 
Riconosce dunque il diritto delle persone disabili a partecipare ad attività ricreative senza 
discriminazione alcuna. Questo si traduce anche nell’esortazione verso i Paesi membri alla 
creazione di strutture accessibili che consentano ai disabili di praticare appieno le attività 
sportive. 
 
 
 
 

 
10 United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities and Optional Protocol, Art. 5, 9, 12, 19, 

24, 27 e 30, United Nations, New York, 2006, consultato 10/2024.  
Online: https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf 
11 Ibid.  
12 Ibid.  
13 Ibid.  
14 Ibid.  
15 Ibid.  
16 Ibid.  

https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf
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1.4 Sviluppi successivi alla CRPD 

 
In seguito all’adozione teorica e morale dei principi della Convenzione, gli Stati membri 

sono stati chiamati a adottarla nel pratico. Questo ha portato ad un percorso graduale di 
inserimento dei principi della CRPD nel tessuto sociale.  
 

• Gli Stati membri sono stati chiamati a modificare le proprie leggi a favore di una politica 
antidiscriminatoria nei confronti dei disabili.17 
 

• Per garantire l’applicazione attiva dei principi della Convenzione, è stato nominato un comitato 
CRPD affinché si potesse non solo garantire, ma anche monitorare l’applicazione attiva delle 
leggi all’interno dei Paesi18. 
 

• L’introduzione pratica delle normative della CRPD ha portato alla creazione di politiche 
pubbliche che garantissero l’accessibilità e l’inclusione ad infrastrutture, servizi pubblici, 
istruzione e lavoro19. 
 

• Grazie alla CRPD, è nata una collaborazione tra i vari Paesi membri. Questo ha portato ad 
un’azione coesa finalizzata alla creazione di soluzioni condivise per garantire l’applicazione 
della CRPD e dei suoi principi. In questo sono stati coinvolti non solo gli Stati, ma anche le 
varie organizzazioni internazionali e le ONG al fine di garantire un’applicazione omogenea e 
univoca della politica a favore della disabilità20. 
 

La Convenzione intende l’integrazione e la parità dei diritti nella sua accezione più vasta 
e completa, battendosi per l’inclusione dei disabili (donne, uomini e bambini) all’interno di tutti 
gli ambiti, situazioni e possibilità offerte dalla società. Per la prima volta nella storia si assiste 
ad un intervento coeso da parte degli Stati membri verso la realizzazione di una politica e di 
normative eque ed organiche per l’integrazione e la salvaguardia del disabile dentro la società. 

Dopo la Convenzione, cambia radicalmente il modo di vedere la disabilità: come 
precedentemente citato a partire da una riflessione svolta da Arlene S. Kanter nel 2015, il 
disabile non è più “oggetto di carità”, ma “soggetto attivo” di cui si celebra l’individualità e le 
possibilità. Questo passaggio colma la distanza a livello morale, sociale e fisico tra il 
normodotato e il disabile, fino a quel momento ben visibile, a favore di un modello fondato su 
dignità, autonomia e uguaglianza.  

La Convenzione non si limita ad essere una dichiarazione di intenti, e dunque un trattato 
esclusivamente teorico, ma si traduce nella volontà e nell’impegno attivo da parte di tutti gli 
Stati membri a creare  uno scenario inclusivo in cui le persone con disabilità possano partecipare 
attivamente alla vita sociale, economica e culturale. 
 
 

 
17 United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities, Article 5. 
18 United Nations Committee on the Rights of Persons with Disabilities, consultato 10/2024.  
Online: https://www.ohchr.org/en/treaty-bodies/crpd/introduction-committee 
19 European Disability Forum, Implementing the CRPD in Member States, Art. 19, consultato 10/24.  
Online:  https://www.edf-feph.org/publications/the-implementation-of-crpd-article-19-by-the-european-union/ 
20 World Health Organization, Global Disability Action Plan 2014–2021, consultato 10/2024.  
Online: https://iris.who.int/bitstream/handle/10665/199544/9789241509619_eng.pdf?sequence=1&isAllowed=y 
 
 

https://www.ohchr.org/en/treaty-bodies/crpd/introduction-committee
https://www.edf-feph.org/publications/the-implementation-of-crpd-article-19-by-the-european-union/
https://iris.who.int/bitstream/handle/10665/199544/9789241509619_eng.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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Capitolo II 
 

La gestione della disabilità nei principali Paesi Europei: gli impianti sciistici e di welfare 
 

2.1 Alcune note introduttive: panoramica sulla gestione della disabilità nei 
principali Paesi EU 

In un panorama totalmente differente rispetto a quello dei decenni scorsi, l’Europa si sta 
muovendo verso una società sempre più accessibile, che consenta al disabile di spaziare tra i 
suoi vari settori, affinché possa affermare in pieno la sua individualità.  

Questo capitolo ha come oggetto di studio i casi singoli delle principali città europee: 
Francia, Germania e Spagna. Lo studio svolto si articola in un’analisi delle peculiarità e 
singolarità di ciascun Paese, e dunque del modo in cui ognuno di essi pensa e gestisce la 
disabilità. Verranno analizzati da vicino le carte e i documenti che identificano il disabile in 
ciascun Paese in termini di validità del documento, dei benefici concessi, delle opportunità a 
lui aperte.  

L’analisi sfocia poi nel caso particolare dell’accessibilità degli impianti sciistici dei vari 
territori. Saranno oggetto di analisi anche i singoli impianti sciistici presenti nei tre Paesi in 
questione e il modo in cui ciascuno agevoli il disabile, specie in termini di sconti applicati.  

Nonostante l’Europa sia coesa nell’obiettivo di farsi garante dei diritti e delle 
opportunità offerte al disabile, ciascun Paese ha declinato i propri documenti riconoscitivi, i 
propri sistemi di welfare, sconti e agevolazioni differenti, la propria policy interna a ciascun 
impianto sciistico, contribuendo a creare un panorama eterogeneo.  

La Francia ha istituito la istituito la Carte Mobilité Inclusion (CMI), una carta 
identificativa del disabile che di declina in tre differenti tipologie: la CMI Stationnement, la 
CMI Priorité e la CMI Invalidité, ciascuna risponde ad un’esigenza diversa del disabile 
all’interno della società.  

La Germania, con la carta di disabilità denominata Schwerbehindertenausweis, ha 
creato un sistema di valutazione per grado di disabilità all’avanguardia: ciascun grado viene 
corrisposto da una serie di servizi e benefici specifici erogati dallo Stato. Questo sistema ha una 
forte impronta individualizzata, poiché i diritti e i supporti vengono erogati in base alla 
specificità della disabilità, tenendo conto dell’impatto che essa ha sulla vita quotidiana 
dell’individuo.  

La Spagna ha adottato un’organizzazione tendenzialmente decentralizzata, simile 
seppur differente per ogni comunità autonoma. 

 
Il capitolo si chiude con un’analisi comparata dei tre casi e dei loro differenti approcci, 

non solo per mettere in evidenza le peculiarità di ciascun Paese, ma anche con l’obiettivo di 
individuare le pratiche più efficaci, al fine di riflettere su come queste possano contribuire a un 
quadro europeo più uniforme. La diversità dei modelli nazionali, infatti, rappresenta al tempo 
stesso una risorsa e una sfida: la differenza che esiste tra i vari casi può fornire degli spunti che 
conducano ad un’Europa più coesa e più accessibile. 
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2.2 Il caso della Francia 
La Gestione della Disabilità: Politiche di Inclusione e Accesso ai Servizi 
La Francia è uno degli esempi di gestione della disabilità in Europa più all’avanguardia. 

Vengono di fatto attuate una serie di politiche che garantiscono al disabile l’inclusione dentro 
il tessuto sociale, e dunque possibilità di accedere a opportunità e possibilità al pari dei 
normodotati. Inoltre, la Francia possiede un sistema di welfare strutturato, come quello in auge 
negli impianti sciistici, che permette al disabile di accedere con una serie di benefici e sconti 
specie sul prezzo.  

L'approccio francese combina normative dettagliate, servizi mirati e una serie di 
agevolazioni, rendendo il territorio un modello di accessibilità e integrazione.  

 
Al fine di adempiere a questo obiettivo, la Francia ha adottato la "Carte Mobilité 

Inclusion" (CMI). Questo documento, utilizzato come comprovante della disabilità in Francia, 
si declina in tre tipologie, ognuna specifica per esigenze differenti: la CMI Stationnement, la 
CMI Priorité e la CMI Invalidité21. 

 

 
La CMI Stationnement è volta a facilitare gli spostamenti del disabile nei mezzi pubblici 

e privati nel territorio francese, nonché a riservargli diverse aree di sosta. Tra i benefici che 
offre, il diritto al parcheggio gratuito e senza limiti di tempo nei posti riservati alle persone con 
mobilità ridotta, sia sul territorio nazionale sia nell'Unione Europea. Questa possibilità facilita 
notevolmente gli spostamenti quotidiani specie del disabile con problematiche legate alla 
mobilità, contribuendo anche a migliorarne l’autonomia.  

Tuttavia, seppur venga garantita una sosta minima di 12 ore, la normativa può cambiare 
da comune a comune: sarà competenza delle amministrazioni comunali regolare ulteriormente 
i tempi, qualora lo ritenessero necessario22. 

La CMI Priorité è la carta riconoscitiva del disabile con un’invalidità inferiore all’80%, 
o con difficoltà significative nel mantenere una posizione eretta. Per agevolare questa categoria 
di cittadini, la CMI Priorité offre come benefici l'accesso prioritario nei trasporti pubblici e 
nelle sale d'attesa, l'assegnazione di posti riservati, nonché la possibilità per l'accompagnatore 
di usufruire degli stessi privilegi. L’obiettivo è dunque quello di migliorare la qualità della vita 

 
21 Site officiel d’information et de démarches administratives, consultato 11/2024.  
Online:  https://www.service-public.fr/. 
22 Ibid. 

https://www.service-public.fr/
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di coloro che sono affetti da patologie che causano un affaticamento rapido, che gli impedisca 
di sostenere fisicamente i tempi di attesa23. 

La CMI Invalidité, infine, la carta riconoscitiva di coloro cui è stata riconosciuta una 
disabilità permanente pari o superiore all’80%, e quindi a coloro che necessitino di 
un’assistenza continua per condurre la propria vita nel quotidiano. I benefici di questa carta 
includono quelli della CMI Priorité insieme ad una serie di agevolazioni aggiuntive, tra cui 
riduzioni fiscali, sconti sui trasporti nazionali (inclusi RATP, SNCF e compagnie aeree come 
Air France) e agevolazioni per i lavoratori disabili senza dover ottenere il riconoscimento della 
Reconnaissance de la Qualité de Travailleur Handicapé (RQTH – il riconoscimento ufficiale 
in Francia dello status di lavoratore con disabilità.) 24.  

La gestione della disabilità in Francia non è relativa solo al sistema delle CMI, ma anzi 
si estende ad una gamma molto ampia di misure di welfare che migliorano la qualità della vita 
del disabile.  

Tra queste misure, troviamo l’istituzione di Maisons Départementales des Personnes 
Handicapées (MDPH) in tutti i dipartimenti del territorio francese. Queste strutture sono dei 
punti di riferimento essenziali per le persone con disabilità, poiché erogano dei servizi di 
supporto come l’assegnazione di aiuti economici e sociali, nonché la possibilità di far valutare 
in loco la condizione di disabilità ed assegnare la carta rispettiva. I vari programmi di assistenza 
erogati dallo stato includono l’assegnazione di contributi per l’educazione e per la sanità, oltre 
alla possibilità di richiedere un accompagnamento integrale della persona disabile lungo tutto 
l'arco della vita.  

I servizi e le opportunità fornite si estendono anche in ambito ricreativo e sportivo: la 
Francia ha rivoluzionato l’idea di pensare alle strutture sportive, adattandole al nuovo obiettivo 
di accessibilità. Tra queste, anche gli impianti sciistici hanno tenuto fronte a importanti 
migliorie, sia dal punto di vista delle strutture che dei servizi e dei rispettivi prezzi.  

Tra le varie località presenti nel territorio francese, si prendano in analisi impianti 
rinomati come Les 3 Vallées e Portes du Soleil. Queste strutture hanno introdotto politiche di 
scontistica del 50% sugli skipass per le persone con disabilità, estendendo la riduzione nel 
prezzo anche all'accompagnatore, qualora ne sia accertata la necessità tramite presentazione 
della documentazione specifica.  

Di fatto, nel caso specifico dell’impianto sciistico Les 3 Vallées, il cliente deve 
presentare documenti che attestino un grado di disabilità pari o superiore all'80%. Nel caso del 
cliente-cittadino francese, viene richiesto come documento specifico una delle CMI25. 

Nel caso dell’impianto sciistico Portes du Soleil, viene riconosciuta qualsiasi 
certificazione sia nazionale che internazionale che attesti la presenza di una forma di disabilità. 
Qualora la documentazione sia accettata e sia dunque in linea con i criteri dell’impianto, il 
disabile e l’accompagnatore hanno diritto ad uno sconto sullo skipass26. 

Per concludere, dall’analisi del caso della Francia, emerge uno sforzo e un impegno 
condiviso e coeso di tutto il territorio nel creare un ambiente accessibile per il disabile, affinché 
possa vivere nella sua individualità ogni aspetto della società e delle opportunità da questa 
offerte. La Francia si impegna per permettere al disabile di favorire di ogni aspetto della vita 
quotidiana, dalla mobilità e accesso ai servizi sanitari e educativi, fino alle attività ricreative. 

 
 

 
23 Ibid.  
24 Ibid.  
25 Sito ufficiale dell’impianto sciistico di Les 3 Vallée, consultato 11/2024.  
Online: https://www.les3vallees.com/en/guide/useful-advice/disabled-access 
26 Sito ufficiale dell’impianto sciistico di Portes du Soleil, consultato 11/2024.  
Online: https://en.chatel.com/ski-passes-rates-for-disabled-people.html 

https://www.les3vallees.com/en/guide/useful-advice/disabled-access
https://en.chatel.com/ski-passes-rates-for-disabled-people.html
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2.3 Il caso della Germania 
La Gestione della Disabilità: Politiche di Inclusione e Accesso ai Servizi 
La Germania ha sviluppato un sistema di gestione della disabilità molto solido, che si 

erge su due leggi fondamentali: la Legge sulla Parità delle Persone Disabili 
(Behindertengleichstellungsgesetz, BGG)27 e la Legge sulla Partecipazione delle Persone con 
Disabilità (Bundesteilhabegesetz, BTHG)28. L’implementazione di entrambe le leggi ha 
condotto a delle migliorie nello stile di vita della persona disabile, specie in termini di equità e 
accessibilità.  

Nella fattispecie, la BGG è una legge che si fa garante dell’equità nell’accesso ai servizi 
pubblici: tramite l’eliminazione di eventuali barriere fisiche che ne limitano l’accessibilità, la 
BGG promuove e incoraggia la parità di trattamento nel settore pubblico.  

Segue la BTHG, una legge implementata progressivamente dal 2017, con lo scopo di 
ampliare i diritti e l’autonomia delle persone disabili all'interno del sistema di welfare tedesco 
tramite una serie di riforme.  

La Germania incoraggia il disabile a condurre una vita autonoma e ne riconosce 
l’individualità, migliorando l’ambiente circostante in termini di diritti, possibilità e 
accessibilità.  

Il sistema tedesco della gestione della disabilità ruota attorno ad un documento 
riconoscitivo del disabile, la Schwerbehindertenausweis: si tratta di una tessera nazionale che 
certifica la presenza di una disabilità e che apre ad una vasta gamma di benefici. Affinché si 
proceda al rilascio della tessera, coloro che la richiedono devono essere riconosciuti da parte di 
un’equipe medica statale come portatori di una disabilità di grado superiore al 50%. Il grado di 
disabilità viene infatti stimato in seguito ad un’attenta valutazione medica basata su criteri 
specifici, che rappresenta la base per l’ottenimento della Schwerbehindertenausweis 29. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
È possibile che la Schwerbehindertenausweis debba essere rinnovata nel corso del 

tempo, giacché non esiste una validità prestabilita uguale per tutti i cittadini portatori di una 
disabilità. La carta, essendo personale e pensata singolarmente per ciascun soggetto disabile, 
può avere una validità più o meno lunga: può essere rilasciata a tempo indeterminato per le 
persone con disabilità permanenti o si può richiedere il rinnovo periodicamente, ad esempio 
ogni cinque anni.  

La carta può essere infatti rinnovata o rivalutata a seconda delle necessità mediche del 
portatore di disabilità e delle disposizioni delle autorità sanitarie locali.  

 
27 Sito ufficiale Behindertengleichstellungsgesetz, consultato 11/2024.  
Online:https://www.behindertenbeauftragter.de/DE/AS/rechtliches/behindertengleichstellungsgesetz/behinderten
gleichstellungsgesetz-node.html 
28 Sito ufficiale Bundesteilhabegesetz, consultato 11/2024.  
Online:https://www.bmas.de/DE/Soziales/Teilhabe-und-Inklusion/Rehabilitation-und-
Teilhabe/Bundesteilhabegesetz/bundesteilhabegesetz.html 
29 Sito ufficiale Schwerbehindertenausweis, consultato 11/2024.  
Online: https://www.familienratgeber.de/rechte-leistungen/schwerbehinderung/schwerbehindertenausweis 

https://www.behindertenbeauftragter.de/DE/AS/rechtliches/behindertengleichstellungsgesetz/behindertengleichstellungsgesetz-node.html
https://www.behindertenbeauftragter.de/DE/AS/rechtliches/behindertengleichstellungsgesetz/behindertengleichstellungsgesetz-node.html
https://www.bmas.de/DE/Soziales/Teilhabe-und-Inklusion/Rehabilitation-und-Teilhabe/Bundesteilhabegesetz/bundesteilhabegesetz.html
https://www.bmas.de/DE/Soziales/Teilhabe-und-Inklusion/Rehabilitation-und-Teilhabe/Bundesteilhabegesetz/bundesteilhabegesetz.html
https://www.familienratgeber.de/rechte-leistungen/schwerbehinderung/schwerbehindertenausweis
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La Germania esorta il cittadino disabile a prendere attivamente parte alla società, 
offrendogli una serie di benefici volti a facilitarne la vita nel quotidiano. La 
Schwerbehindertenausweis garantisce al disabile una serie di benefici e vantaggi, tra i principali 
si trovano le varie agevolazioni fiscali, sconti e tariffe ridotte per i trasporti pubblici, accesso 
prioritario a servizi pubblici e privati etc.  

Nel particolare del settore dei trasporti, le persone a cui è stato riconosciuto il simbolo 
“B” nella carta di disabilità, hanno diritto a portare con sé un accompagnatore gratuitamente. 

Dal momento che il simbolo “B” è legato all’impossibilità di muoversi in modo 
autonomo, la Germania si fa garante della sicurezza del disabile assicurandogli quindi una 
mobilità più sicura per chi ha bisogno di assistenza30.  

 
Come precedentemente accennato, la Germania basa la valutazione della gravità o meno 

della disabilità su un sistema di gradi, e nello specifico su una scala detta Grado di Disabilità 
(GdB31), che va da 20 a 100. La percentuale minima di disabilità implica la presenza di alcuni 
impedimenti che ne limitano la vita quotidiana, mentre il grado più alto è legato alla presenza 
di limitazioni che ne ostacolano totalmente l’autonomia.  

La valutazione complessiva e il rilascio della percentuale di disabilità è condotta da 
medici statali sulla base di criteri specifici.  
 

• GdB 20-40: Disabilità lieve. Vengono riconosciuti alcuni benefici, seppur limitati. 
 

• GdB 50-70: Disabilità significativa. Vengono concessi alcuni benefici importanti, come ferie 
aggiuntive, protezione sul lavoro e riduzioni fiscali. 
 

• GdB 80-100: Disabilità molto grave. In questo caso, i benefici concessi sono molto significativi, 
tra questi il diritto a trasporti gratuiti o fortemente scontati e il permesso di sosta prioritario. 
 

La Germania si batte anche per l’inclusione del cittadino disabile nel settore turistico e delle 
attività sportive, apportando delle migliorie e assicurandone l’accessibilità.  

Tra i vari sistemi di welfare presenti in Germania, alcuni degli impianti sciistici hanno 
adottato delle misure specifiche per favorire l’accesso ai portatori di disabilità che possiedono 
la Schwerbehindertenausweis, specie in termini di scontistiche. Tra le località più famose che 
applicano tali agevolazioni ci sono Garmisch-Partenkirchen32 e Zugspitze33.  

In entrambi gli impianti sciistici menzionati, viene applicato uno sconto sui biglietti per 
coloro che sono soggetti ad una disabilità di grado pari o superiore al 60%. Possono beneficiare 
degli stessi sconti anche gli accompagnatori del disabile, sotto presentazione della carta che ne 
certifichi e attesti la necessità.  

La policy adottata da questi impianti non solo riduce i costi complessivi dei biglietti per il 
disabile, ma incoraggia la partecipazione della rispettiva famiglia e degli amici, contribuendo a 
migliorarne l’esperienza complessiva.  

Altri esempi significativi sono rappresentati dalle località sciistiche di Feldberg e 
Oberstdorf/Kleinwalsertal. In entrambi gli impianti, vengono applicati degli sconti e delle 
agevolazioni per il cliente disabile.  

 
30 Ibid.  
31 Sito Ufficiale Grad der Behinderung (GdB), consultato 11/2024.  
Online: https://www.familienratgeber.de/rechte-leistungen/schwerbehinderung/grad-der-behinderung 
32 Sito ufficiale Garmisch-Partenkirchen Tickets Rates, consultato 11/2024.  
Online: https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Garmisch-Classic 
33 Sito ufficiale Zugspitze Tickets Rates, consultato 11/2024. 
Online: https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Zugspitze 

https://www.familienratgeber.de/rechte-leistungen/schwerbehinderung/grad-der-behinderung
https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Garmisch-Classic
https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Zugspitze
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Nel caso di Feldberg34, l'accompagnatore del disabile può viaggiare gratuitamente se 
indicato con il simbolo "B" sulla carta di disabilità, mentre il cliente disabile non ha diritto ad 
alcuno sconto e paga quindi la tariffa normale.  

A Oberstdorf/Kleinwalsertal35, invece, le persone con una disabilità riconosciuta di grado 
pari o superiore al 50%, hanno diritto ad uno sconto che varia dal 5% al 10%. L’accompagnatore 
del disabile ha invece diritto all’ingresso gratuito, previa presentazione della carta che ne attesti 
la necessità per la sicurezza del disabile.  
 

2.4 Il caso della Spagna 
La Gestione della Disabilità: Politiche di Inclusione e Accesso ai Servizi 

 In Spagna la politica di gestione della disabilità ha come basamento la legge Ley General 
de derechos de las personas con discapacidad y de su inclusión social (Legge Generale sui 
diritti delle persone con disabilità e sulla loro inclusione sociale) approvata con il Real Decreto 
Legislativo 1/201336.  

La Ley si fa garante del riconoscimento dei diritti fondamentali del cittadino portatore di 
disabilità all’interno del tessuto sociale e si rifà a dei principi e a delle linee guida da rispettare 
per favorirne l’inserimento e una vita socialmente attiva. Il quadro normativo ampio delineato 
dalla legge spagnola deve essere rispettato da tutte le comunità autonome, seppur ognuna abbia 
un certo grado di indipendenza.  

Nonostante esistano di fatto alcune differenze tra le varie comunità autonome, la legge ha 
come obiettivi comuni a tutto il territorio spagnolo l'accessibilità universale, la non 
discriminazione e l'uguaglianza di opportunità per le persone disabili. Un esempio significativo 
di questi principi è rappresentato dall’articolo 5 della Ley, che sancisce che ogni cittadino con 
un grado di disabilità uguale o superiore al 33% abbia diritto a specifiche agevolazioni e 
benefici che ne incoraggino l’inserimento nel tessuto sociale e che apportino migliorie nella sua 
vita quotidiana.  

I benefici si estendono non solo ad un accesso facilitato ai servizi sociali, ma includono 
anche esenzioni fiscali, sussidi per il trasporto e, in alcuni casi, aiuti abitativi37.  

Nel caso in cui venga attestata la presenza di una disabilità pari o superiore al 65%, il 
governo spagnolo e le varie comunità autonome procedono con l’implementazione di ulteriori 
misure di supporto, specie per far fronte alle esigenze di mobilità. Tra le più significative, nel 
caso di mobilità ridotta in modo significativo, può essere concesso al cittadino disabile 
assistenza domiciliare e alcuni sussidi economici come pensioni supplementari.  

Nonostante le misure varino da comunità a comunità, nel caso di disabilità superiore al 
65%, la Spagna assicura una pensione non contributiva per invalidità, il cui importo viene 
stabilito ogni anno nel bilancio generale dello Stato38.  

 
Come precedentemente citato, in Spagna vige un sistema di decentralizzazione 

amministrativa, che permette ad ogni comunità autonoma il diritto ad un certo grado di 
autonomia nell’applicazione delle politiche sociali, inclusi anche i servizi e i benefici offerti 
alle persone con disabilità.  

L’analisi della politica nei confronti della disabilità in Spagna si articola nello studio dei 
singoli casi e dunque delle comunità autonome più significative. Verranno dunque analizzate 

 
34 Sito ufficiale Feldberg, consultato 11/2024.  
Online:  https://www.skiinfo.it/schwarzwald/feldberg-wintersportzentrum/skipass 
35Sito ufficiale Oberstdorf/Kleinwalsertal Preisinformation, consultato 11/2024. 
Online: https://www.ok-bergbahnen.com/service/barrierefrei-berg/preisinformation.html 
36 Sito ufficiale: Ley General de derechos de las personas con discapacidad y de su inclusión social, BOE, 
consultato 11/2024. Online: https://www.boe.es 
37 Ibid.  
38 Ibid.  

https://www.skiinfo.it/schwarzwald/feldberg-wintersportzentrum/skipass
https://www.ok-bergbahnen.com/service/barrierefrei-berg/preisinformation.html
https://www.boe.es/
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le carte di riconoscimento del disabile, differenti nelle varie comunità e la politica di 
accessibilità presente negli impianti sciistici più rinomati.  
 
1. Catalogna (Cataluña) 
         La Generalitat de Catalunya ha adottato un sistema di riconoscimento 
della disabilità avanzato, che si articola a partire dal rilascio della carta 
identificativa del disabile: la Tarjeta Acreditativa de la Discapacidad. Il 
riconoscimento della condizione di disabilità apre a numerosi vantaggi, tra 
cui sconti sui trasporti, accesso preferenziale agli uffici pubblici e 
agevolazioni nei luoghi di svago.  
        Nel caso del settore dello sport, la Catalogna ha introdotto misure specifiche per l'accesso 
alle stazioni sciistiche in termini di accessibilità e scontistiche. Una delle prime stazioni 
sciistiche in Spagna ad aver sviluppato un programma inclusivo per gli sciatori disabili è La 
Molina39, uno degli impianti più rinomati del territorio. La Molina offre uno sconto del 50% 
sugli skipass giornalieri e stagionali per i possessori della Tarjeta de Discapacidad. Inoltre, suo 
impianto è dotato di accessi speciali, rampe e infrastrutture adattate, in linea con il Decreto 
150/2009 della Generalitat, che impone standard di accessibilità universale negli edifici e nelle 
strutture pubbliche. 
 
2. Paesi Baschi (Euskadi) 
         Nei Paesi Baschi, uno dei maggiori vanti del territorio è l’introduzione di un sistema 
estremamente avanzato di verifica digitale del grado di disabilità tramite scansione del codice 
QR. I portatori di disabilità di grado pari o superiore al 33% e che possiedono la Tarjeta 
Acreditativa del Grado de Discapacidad, hanno diritto ad una serie di benefici. Il Governo 
Basco ha istituito infatti alcuni sussidi regionali per il sostegno alla mobilità e l’accessibilità, 
destinati alle persone con disabilità certificata.  
        I Paesi Baschi vantano un fortissimo impegno nei confronti del disabile e si battono per la 
sua inclusione nel tessuto sociale. Secondo i dati forniti dal governo basco, oltre il 10% della 
popolazione residente nei Paesi Baschi beneficia di qualche forma di agevolazione legata alla 
disabilità, mettendo in evidenza il coinvolgimento attivo e la sensibilità del governo nei 
confronti del tema della disabilità.  
       Nello specifico della politica adottata negli impianti sciistici nei confronti dei disabili nei 
Paesi Baschi, strutture come Cerler, Formigal-Panticosa, ecc., affiliate al Gruppo Aramón40 
offrono uno sconto del 50% sugli abbonamenti giornalieri e stagionali, applicabile sia agli 
sciatori baschi sia ai turisti.  
 
3. Andalusia (Andalucía)  
         In Andalusia la disabilità è regolata dall’Instituto Andaluz de Servicios 
Sociales, lo stesso che, una volta riconosciuta ufficiosamente la presenza di 
disabilità, si fa garante dell’assegnazione di una serie di servizi e benefici 
per i disabili, con programmi che includono anche l’assistenza domiciliare 
e sussidi economici per le famiglie.  
        Per quanto concerne la politica adottata in Andalusia negli impianti 
sciistici, tra i più rinomati troviamo la Sierra Nevada41, l’unico centro 

 
39 Sito ufficiale La Molina-Ski Passes Tickets Prices, consultato 11/2024.  
Online: https://www.lamolina.cat/en/winter/resort/ski-passes-tickets-prices/ 
40 Sito ufficiale Grupo Aramón Personas con discapacidad, consultato 11/2024.  
Online: https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html 
41 Sito ufficiale Sierra Nevada, consultato 11/2024.  
Online: https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html 

https://www.lamolina.cat/en/winter/resort/ski-passes-tickets-prices/
https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html
https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html
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sciistico importante della regione. A Sierra Nevada è attualmente in auge una politica che 
beneficia specialmente ai giovani disabili, nello specifico i bambini dai 6 ai 15 anni. Per questa 
categoria di minori portatori di disabilità, il Regolamento di accesso prevede uno skipass 
gratuito, con un pagamento simbolico di soli 5 euro per l’assicurazione obbligatoria.  
        Inoltre, la Sierra Nevada vanta l’essere stata riconosciuta come una delle stazioni sciistiche 
più accessibili d’Europa: l'implementazione di infrastrutture come rampe, ascensori adattati e 
guide tattili l’hanno resa ideale per lo sciatore disabile.  
 
4. Valencia 
         La Generalitat Valenciana si fa garante della parità di diritti e di 
opportunità del disabile non solo tramite l’introduzione di una serie di 
programmi di assistenza finanziaria che ne facilitano la mobilità sul 
territorio, ma anche assicurandogli l’accesso ai vari centri sportivi e di 
svago. Il disabile viene esortato a prendere attivamente parte ad ogni 
ambito del tessuto sociale, nonché incoraggiato a condurre una vita 
autonoma.  
        In ambito della gestione della politica all’interno dei centri sciistici 
di Valencia, è opportuno sottolineare che la Comunità Valenciana non dispone di centri sciistici 
all’interno del proprio territorio, ma i residenti possono facilmente accedere agli impianti di 
Valdelinares e Javalambre, situati nelle regioni vicine. Entrambi gli impianti citati fanno parte 
del Gruppo Aramón42, che come menzionato in precedenza, offrono una riduzione del 50% 
sugli skipass per le persone con disabilità. 
 
5. Madrid 
         A Madrid, è l’Oficina de Atención a la Discapacidad a occuparsi 
della gestione e della coordinazione dei servizi per i cittadini disabili. 
La comunità di Madrid è attivamente coinvolta nella lotta alla parità dei 
diritti e opportunità: esempio lampate del suo coinvolgimento attivo, è 
la collaborazione continua con i centri ricreativi e sportivi della regione 
per garantire accessibilità e inclusione.  
         Tra questi, è opportuno citare due degli impianti sciistici più 
conosciuti e frequentati del territorio: gli impianti di Puerto de 
Navacerrada e Valdesquí43. Entrambi offrono uno sconto del 50% sullo skipass giornaliero per 
le persone con disabilità pari o superiore al 33%.  
 
 
 
 
6. Galizia (Galicia) 
         Il governo galiziano si batte attivamente per assicurare pari diritti e 
opportunità al disabile all’interno delle dinamiche sociali del luogo. 
Attraverso l’assegnazione di fondi economici per promuovere 
l’accessibilità e la partecipazione alle attività ricreative, il governo 
garantisce al disabile le stesse opportunità di accesso ai servizi e al turismo. 
       Nonostante in Galizia non siano presenti stazioni sciistiche di rilievo, 
gli sciatori disabili possono usufruire delle agevolazioni presso l’impianto 

 
42 Vedi nota 39  
43 Sito ufficiale Valdesquí - Esquí Adaptado, consultato 11/2024.  
Online: https://valdesqui.es/esqui-adaptado/ 

https://valdesqui.es/esqui-adaptado/
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di Manzaneda, situata nelle vicinanze. Anche qui, come in altre regioni, viene applicata una 
tariffa ridotta del 50% per i disabili.  
 
7. Navarra 
          La gestione della disabilità in Navarra è regolata dalla Ley Foral 
12/201844, il cui obiettivo è la promozione dei diritti delle persone con 
disabilità. Nello specifico, la legge esorta le istituzioni pubbliche a 
garantire misure di supporto adeguate per l’accesso ai luoghi di svago e 
sport, promuovendo l’inclusione in tutti i settori.  
         In Navarra non sono presenti impianti sciistici propri del territorio. 
Tuttavia, i residenti si recano presso delle stazioni limitrofe, specie nei 
Pirenei: i visitatori disabili possono usufruire delle tariffe agevolate offerte dal Gruppo 
Aramón.45  
 
8. Aragona (Aragón) 
         In Aragona la politica di gestione del cittadino disabile è regolata 
dalla Ley de Promoción de la Autonomía Personal y Atención a la 
Dependencia en Aragón46: questa legge sottolinea l’importanza di 
garantire pari opportunità in tutte le attività della vita quotidiana, anche in 
quelle sportive e ricreative. In Aragona il disabile viene esortato a vivere 
la sua quotidianità nel modo più indipendente possibile, assicurandogli i 
mezzi e i servizi necessari.  
        Per quanto concerne le località sciistiche, in Aragona sono presenti strutture molto 
rinomate come Formigal e Panticosa47, modelli di accessibilità per le persone con disabilità. 
Gli impianti gestiti dal Gruppo Aramón in questa regione offrono uno sconto del 50% sugli 
skipass, e gli accompagnatori di persone con disabilità visive possono usufruire dello stesso 
sconto, sotto presentazione di una documentazione certificata.  
 
 
 
2.5 Analisi comparata dei casi Francia, Germania e Spagna 
         Lo studio dei singoli casi procede con un’analisi comparata dei tre Paesi e delle rispettive 
visioni della disabilità, nell’ottica di evidenziare le differenze, ma anche di valutare quali siano 
gli approcci migliori in vista di una gestione più uniforme e coesa della disabilità in Europa. 

L’analisi ha evidenziato un interesse comune a tutti i Paesi nel creare un ambiente vivibile 
e accessibile per il disabile, nonostante ciascuno di essi abbia adottato politiche distinte, ognuna 
influenzata dal contesto socioculturale e dai modelli amministrativi di ciascun Paese, nonché 
dai rispettivi modelli di welfare.  

 
44 Pdf Ley foral 12/2018, de 14 de Junio, de accesibilidad universal, consultato 11/2024.  
Online: https://www.lexnavarra.navarra.es/detalle.asp?r=50280#Pre%C3%A1mbulo 
45 Vedi nota 39; 
46 Documento completo (BOA), PDF ufficiale, consultato 11/2024.  
Online: https://www.boa.aragon.es/cgi-bin/EBOA/BRSCGI?CMD=VEROBJ&MLKOB=1271436100303 
47 Sito ufficiale Panticosa - Esqui y Discapacidad, consultato 11/2024.  
Online:https://www.formigal-panticosa.com/esqui-y-discapacidad-formigal-
panticosa.html#:~:text=Todas%20aquellas%20personas%20cuya%20discapacidad,a%20otros%20descuentos%2
0u%20ofertas. 
 
 
 

https://www.lexnavarra.navarra.es/detalle.asp?r=50280#Pre%C3%A1mbulo
https://www.boa.aragon.es/cgi-bin/EBOA/BRSCGI?CMD=VEROBJ&MLKOB=1271436100303
https://www.formigal-panticosa.com/esqui-y-discapacidad-formigal-panticosa.html#:~:text=Todas%20aquellas%20personas%20cuya%20discapacidad,a%20otros%20descuentos%20u%20ofertas
https://www.formigal-panticosa.com/esqui-y-discapacidad-formigal-panticosa.html#:~:text=Todas%20aquellas%20personas%20cuya%20discapacidad,a%20otros%20descuentos%20u%20ofertas
https://www.formigal-panticosa.com/esqui-y-discapacidad-formigal-panticosa.html#:~:text=Todas%20aquellas%20personas%20cuya%20discapacidad,a%20otros%20descuentos%20u%20ofertas
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La presenza di queste divergenze nella visione della disabilità e nell’identificazione del 
disabile si nota già dal sistema di valutazione del grado della disabilità e dai benefici e 
agevolazioni rispettive a lui concesse, differenti per ciascuna nazione.  

La Francia ha adottato una visione della disabilità e un conseguente approccio molto 
centralizzato, che copre uniformemente e in modo coeso tutto il territorio nazionale. Esempio 
lampante della centralizzazione del modello francese è la creazione di un documento 
riconoscitivo del disabile valido in tutto il Paese, la Carte Mobilité Inclusion (CMI). Questa 
carta, declinata poi nelle sue tre varianti, copre il disabile in tutti gli aspetti della vita quotidiana, 
garantendogli un accesso facilitato ai servizi e alle varie opportunità presenti nella società.  

La Francia offre al disabile una serie di aiuti economici, non solo in forma di sussidi 
monetari ma anche in termini di scontistiche applicate nel settore dei trasporti pubblici e nel 
settore delle attività ricreative e sportive, esortando all’autonomia e alla partecipazione attiva 
del disabile all’interno della società.  

È opportuno menzionare anche la presenza delle Maisons Départementales des 
Personnes Handicapées (MDPH), strutture presenti in ogni dipartimento che hanno il ruolo di 
garantire l’applicazione e il coordinamento delle normative in auge in modo uniforme, 
riducendo la frammentazione tipica dei sistemi decentralizzati.  

Tuttavia, questo modello centralizzato in un territorio così vasto come la Francia può 
portare ad un’eccessiva rigidità e quindi a un mancato adattamento delle normative in auge ai 
singoli casi territoriali. 

In Germania la politica della gestione della disabilità è regolata da un sistema di leggi 
molto fitto e dettagliato, in cui spiccano la Behindertengleichstellungsgesetz (BGG) e il 
Bundesteilhabegesetz (BTHG). Entrambe le leggi sanciscono l’obbligo da parte dello Stato 
tedesco di garantire pari diritti e pari opportunità al disabile, e di consentire dunque il suo 
inserimento attivo all’interno della società.  

Il sistema di gestione della disabilità tedesco si distingue dagli altri per un aspetto 
peculiare, quale la presenza di un sistema di differenziazione del tipo di disabilità per gradi: il 
Grado di Disabilità (GdB). Si tratta di una vera e propria scala di valutazione per gradi che varia 
da 20 a 100, rispettivamente dalla disabilità meno grave alla più grave. La gravità della 
disabilità è relativa all’impossibilità o meno del disabile di vivere autonomamente la 
quotidianità e quindi ai limiti nell’inserimento dello stesso nel tessuto sociale.  

A ogni grado di disabilità sono legati una serie di benefici concessi dallo Stato, tutti volti 
a facilitare la vita del cittadino. L’adozione di questo sistema di valutazione riflette il rigore e 
la precisione tedesca, sicché la disabilità viene in questo modo valutata secondo parametri 
dettagliati e misurabili.  

Nonostante sia certamente un sistema all’avanguardia, potrebbe portare a delle 
limitazioni nell’accesso ai benefici di alcuni cittadini disabili, giacché l’accesso alle 
agevolazioni è legato strettamente ad un grado di disabilità fisso. Questo potrebbe causare 
problematiche e complicazioni per chi non raggiunge determinati punteggi.  

La Spagna ha adottato un sistema di gestione della disabilità unico e isolato nel contesto 
europeo, una politica che si è adattata al mosaico delle differenti comunità autonome. 

Nonostante in tutto il territorio spagnolo sia unanime la volontà di applicare dei principi 
che favoriscano il disabile e che gli garantiscano pari diritti e accesso equo alle opportunità, 
ciascuna comunità gode di un certo grado di autonomia e ha dunque adattato le normative alle 
proprie esigenze territoriali; i servizi e le opportunità offerte possono dunque variare 
notevolmente da comunità a comunità.  

In questo caso non sono i cittadini a doversi adattare ad una politica rigida o 
centralizzata, né devono rispondere ad un sistema univoco di suddivisione in gradi della 
disabilità, ma sono le normative in auge ad essersi adattate alle diverse esigenze e necessità 
della popolazione locale.  
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Tuttavia, un approccio così decentralizzato può portare alla creazione di varie disparità 
tra le differenti comunità autonome. Un esempio concreto è il caso della Catalogna e dei Paesi 
Baschi che, avendo varianti territoriali proprie della Tarjeta Acreditativa de la Discapacidad, 
concedono al cittadino disabile delle agevolazioni e supporti talvolta più estesi e specifici 
rispetto alle altre regioni spagnole.  

Nonostante questo modello risulti dunque più flessibile e risponda in modo più completo 
alle esigenze dei cittadini spagnoli, può generare alcune disparità oltre a creare una notevole 
difficoltà nella gestione e nella pianificazione uniforme delle politiche e delle normative a 
livello nazionale.  

 
Dall’analisi comparata emerge chiaramente come Francia, Germania e Spagna abbiano 

sviluppato modelli di gestione della disabilità che rispecchiano i rispettivi contesti culturali e 
amministrativi. I principi della CRPD sono stati declinati in modo differente per ciascun Paese, 
che ha pensato a un modello proprio che rispondesse il più possibile alle proprie esigenze 
territoriali e che rispecchiasse il proprio background culturale e storico. In questo panorama di 
diversità, si può notare come la Francia privilegi l'universalità, la Germania la precisione, e la 
Spagna la flessibilità territoriale. 

La diversità nella gestione della politica nei confronti del disabile è un’importante 
risorsa, giacché offre importanti punti di riflessione per migliorare di volta in volta la qualità 
della vita del cittadino disabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

23 

Capitolo III 
 

3.1 Verso l’unificazione della gestione della disabilità in Europa: la European 
Disability Card 

 48 
Come menzionato nei capitoli precedenti, uno dei principali obiettivi che l’Europa si 

propone di raggiungere è quello dell’unificazione sotto un’unica carta che identifichi la 
disabilità nell’UE: la European Disability Card. 

La Carta di Disabilità Europea è un vero e proprio documento formato tessera che 
sostituisce interamente tutte le carte e i certificati identificativi della condizione di disabilità in 
uso nei vari Paesi d’Europa. Lo scopo principale della Card è quello di fornire al cittadino 
europeo un comprovante della condizione di disabilità che sia univoco e riconosciuto in ciascun 
Paese membro del progetto. Questo gli permetterebbe di accedere in modo facilitato a tutti i 
beni e i servizi, che siano pubblici o privati, con tariffe agevolate in tutto il territorio europeo, 
in un panorama di reciprocità tra i vari Paesi dell’UE.  

La European Disability Card è riconosciuta a soggetti di maggiore età che siano affetti 
da invalidità civile di percentuale pari o superiore al 67%, mentre per i soggetti di minore età, 
la carta dovrà essere richiesta da chi esercita la responsabilità genitoriale sul minore. La Card 
sarà valida per tutta la durata dello stato di invalidità, anche in caso di visite di revisione; 
tuttavia, è richiesto il rinnovo, qualora necessario e sotto verifica dei requisiti, ogni dieci anni. 
L’INPS è tenuto a verificare la presenza dei requisiti necessari al mantenimento della carta e 
valutarne la revoca qualora non fossero più accerti o addirittura non veritieri.  

Non sarà permesso per nessun motivo cedere la Card a terze persone: solo il titolare 
della carta potrà utilizzarla per certificare la propria condizione di disabilità in tutti gli uffici 
pubblici del territorio UE49. 

Nel caso in cui si verificasse che un cittadino dell'Unione Europea proveniente da un 
Paese che non abbia aderito all'iniziativa si presenti in Italia con una carta di disabilità 
riconosciuta nel suo Paese d'origine, il suo documento non sarà automaticamente 
riconosciuto. Ciò significa che il cittadino non potrà beneficiare dei vantaggi e dei servizi offerti 
tramite la European Disability Card in Italia, come sconti su servizi culturali, sportivi o di 
trasporto, dal momento che non ci siano accordi bilaterali specifici tra i due Paesi o una 
procedura di riconoscimento del documento nazionale.  

La European Disability Card è nata proprio per superare questa mancanza di 
coordinamento tra i diversi sistemi di riconoscimento delle disabilità negli Stati Membri. 
Pertanto, se un Paese non partecipa a questa iniziativa, non è previsto un riconoscimento 
automatico delle carte di disabilità nazionali da parte di altri Stati membri. 

Il progetto ambizioso di lanciare una Carta di Disabilità Europea è ancora in corso, 
sebbene l’INPS abbia reso possibile a partire dal 22 febbraio del 2023 prenotarla sul sito 
apposito.  

 
48 Sito ufficiale European Disability Card, consultato 12/2024. Online: https://www.disabilitycard.it/ 
49 Ibid.  

https://www.disabilitycard.it/
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Lo scorso 14 ottobre del 2024, il Consiglio dell’Unione Europea ha approvato il testo 
legislativo della European Disability Card, che sancisce gli usi della Carta e i vari benefici, 
confermandone l’ufficializzazione in tutto il territorio UE. La traduzione del testo nelle varie 
lingue dei Paesi europei è un ulteriore passo verso l’adozione della carta, un iter che terminerà 
con la pubblicazione del testo nella Gazzetta Ufficiale.  

Nel momento in cui le direttive entreranno in vigore a seguito della pubblicazione, i 
Paesi membri avranno diritto a due anni e mezzo di tempo per modificare la propria legislazione 
in modo che si adatti al nuovo disegno di legge, e tre anni e mezzo per applicarne le direttive. 

La European Disability Card aprirà ad un nuovo panorama europeo, in cui tutte le 
persone con disabilità riconosciute avranno diritto a pari opportunità e diritti in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea. 
 
 

3.2 Benefici e Rischi dell’adozione della European Disability Card 
L’adozione di una Carta Europea della Disabilità univoca e riconosciuta in tutti i Paesi 

membri è un’importante rivoluzione, nonché una delle tappe più significative nella lotta per la 
parità di diritti per le persone disabili. Si tratta di un cambiamento di un certo calibro e peso, 
che porta con sé la promessa di una rivoluzione in termini legislativi e l’aggiunta di nuove 
normative, insieme ad una serie di migliorie territoriali e nei vari sistemi di welfare presenti nei 
Paesi UE.  

Tra i benefici più ben visti dai cittadini UE, spiccano sicuramente l’accesso equo ai 
diritti in tutto il territorio europeo. Ciò si traduce nella possibilità del cittadino europeo affetto 
da disabilità di beneficiare in egual misura di tutti gli sconti nei servizi pubblici, come nei 
trasporti o nel settore turistico e culturale: questo contribuisce ad abbattere le barriere nazionali 
che ne ostacolano l’inclusione.  

Come si è precedentemente menzionato con i casi della Francia, della Germania e della 
Spagna, l’accesso ai trasporti e alle attrazioni ricreative come gli impianti sportivi è regolato da 
una normativa che varia non solo da Paese a Paese, ma anche dentro i confini del Paese stesso. 
Non esistendo accordi bilaterali tra i vari Paesi UE in materia, l’accesso alle agevolazioni e ai 
servizi erogati in un determinato territorio non è sempre concesso nel Paese in cui il cittadino 
UE decide di soggiornare. Sarà una scelta presa a discrezione dell’ente a cui si rivolge quella 
di concedere l’accesso ai vari benefici sotto presentazione del proprio documento di disabilità 
valido nel Paese d’origine del visitatore.  

Non esiste al momento una procedura univoca nel trattamento di cittadini disabili UE 
condivisa dai sistemi e dagli uffici di welfare in Europa. Questo porta a possibili ineguaglianze 
in materia di gestione della disabilità, nonché una difficoltà persistente nel riconoscere un 
documento estraneo al Paese che il disabile visita da parte dei vari enti pubblici.  

La semplificazione burocratica è infatti uno dei principali vantaggi dell’implementare 
l’European Disability Card, poiché si potrebbe garantire un riconoscimento univoco e 
standardizzato della condizione di disabilità in tutta l’Europa, senza necessità di tradurre i 
singoli documenti e carte dei vari Paesi.  

L’accesso ai vari servizi, quali enti pubblici, trasporti, musei e attrazioni ricreative di 
vario tipo sarebbe semplificato e più rapido, e di conseguenza si faciliterebbe l’inclusione del 
disabile nelle dinamiche di ciascun Paese membro e si migliorerebbe la qualità della vita del 
beneficiario.  

Uno dei benefici più allettanti e immediati dell’implementazione della European 
Disability Card è sicuramente il potenziamento del turismo inclusivo, settore attualmente in 
crescita. La facilità di riconoscimento della sua condizione di disabilità e la possibilità di 
accedere ai servizi in egual modo in tutta l’UE, porterebbe il disabile e/o le famiglie con un 
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componente affetto da invalidità a spostarsi più volentieri. Questo nuovo flusso turistico 
avrebbe effetti sicuramente benefici sull’economia locale ed europea. 

 
In un panorama sicuramente prossimo in cui la European Disability Card entra in 

vigore, si sollevano anche alcune perplessità. Nonostante i benefici che la sua adozione porta 
con sé siano fortemente positivi, non pochi sono i rischi che si correrebbero.  

Il maggiore rischio che l’utilizzo di un sistema standardizzato in tutta l’Europa potrebbe 
creare è la nascita di disparità e ineguaglianze tra i vari Paesi membri, sia in termini generali 
come nell’accesso alle possibilità economiche differenti tra i vari territori, che in termini 
particolari come nell’accesso ai servizi e ai benefici per il soggetto con disabilità.  

Di fatto, l’implementazione della normativa della European Disability Card si 
scontrerebbe con l’accesso differente alle risorse da parte degli Stati Membri e con le differenze 
nelle strutture amministrative degli stessi. Le difficoltà che potrebbero subentrare variano da 
Paese a Paese.  

Nel caso della Francia, le strutture amministrative e i cittadini stessi sarebbero più inclini 
al passaggio ad un sistema standardizzato, dal momento che in Francia esiste già un sistema 
fortemente centralizzato. Tuttavia, la legislazione in termini di disabilità in auge nel territorio 
francese, che è così legata alla tradizione e alle specificità del territorio, potrebbe scontrarsi con 
la visione europea della nuova normativa: l’integrazione di quest’ultima potrebbe dunque 
risultare difficile e rendere necessario attuare molteplici migliorie in Francia. 

In Germania, come precedentemente spiegato, esiste un sistema di valutazione della 
disabilità per gradi, in cui l’accesso ai benefici è strettamente legato al punteggio assegnato. 
Adattare un sistema di gestione della disabilità comune a tutta l’Europa e sostituirlo all’attuale 
sistema tedesco, significherebbe stravolgere fortemente la legislazione attualmente in uso in 
Germania. Questo potrebbe comportare una notevole resistenza da parte dell’amministrazione 
e dei cittadini, e richiedere numerose riforme.  

Tuttavia, si risolverebbe il problema nella difficoltà d’accesso ai benefici da parte del 
disabile in Germania, che non sarebbe più strettamente legato ad un punteggio di appartenenza. 

In Spagna il passaggio ad un sistema standardizzato risulterebbe estremamente 
complicato. La Spagna è un caso unico e isolato in tutta l’Europa: l’esistenza delle differenti 
comunità autonome fa sì che la gestione della disabilità sia per la maggior parte decentralizzata 
e dunque adattata alle esigenze dei differenti territori spagnoli.  

Il sistema europeo potrebbe scontrarsi fortemente con l’attuale sistema spagnolo: nel 
pratico, non tutte le comunità autonome presenti in Spagna hanno accesso agli stessi servizi alle 
stesse possibilità da garantire una standardizzazione così alta della gestione della disabilità. 

Questo comporterebbe un ritardo nell’implementazione delle normative della Carta. 
 

La European Disability Card rappresenta una tappa significativa nella storia della lotta 
per l’uguaglianza di diritti per le persone con disabilità. Questo documento è una promessa da 
parte di tutti gli Stati membri ad un impegno comune verso l’uguaglianza, la parità di possibilità 
e l’inclusione attiva del soggetto disabile all’interno della società.  

Questi obiettivi verrebbero raggiunti tramite l’implementazione delle sue normative: il 
percorso di adozione termina con il miglioramento complessivo dello stile di vita del disabile, 
con la semplificazione della burocrazia legata alla sua gestione nei singoli Paesi, superata grazie 
ad un modello univoco e quindi con l’eliminazione delle barriere legate alle differenti normative 
nazionali.  

Il disabile potrebbe finalmente usufruire con facilità dei servizi pubblici e ricreativi 
offerti, beneficiando di un trattamento equo in termini di accessibilità e scontistiche in ciascun 
paese UE.  
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Questo processo non è però privo di complicazioni: il passaggio ad una politica univoca 
in termini di gestione della disabilità potrebbe scontrarsi con le varie realtà dei Paesi membri, 
ciascuna legata a particolarità e singolarità territoriali costruite nel tempo e difficili da 
modificare.  

Un modello così centralizzato potrebbe portare alla nascita di nuove disparità, giacché 
non tutti i territori hanno a disposizione i mezzi e le risorse necessarie per implementare il 
nuovo modello in tempi così serrati. Inoltre, le normative legate alla European Disability Card 
potrebbero creare un forte malcontento da parte dei cittadini dei differenti territori UE, ciascuno 
con esigenze e bisogni differenti, talvolta legati alle particolarità del territorio di appartenenza.  

Per concludere: la European Disability Card è il simbolo principe del progresso in 
termini di disabilità, in vista di un Europa più inclusiva e più sensibile al tema. Il successo del 
progetto di implementazione della carta dipenderà dalla capacità di ciascun Paese di collaborare 
e di trasformare le eventuali differenze in possibilità preziose in vista di una progressione. 

Finalmente, il suo rilascio effettivo e l’attuazione attiva dei suoi principi sarebbe un 
esempio di inclusione e parità di diritti non solo a livello internazionale, ma anche mondiale: 
un’Europa coesa e unita per la lotta contro le disparità. 
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4. Appendice: esempi di come altri Paesi UE gestiscono la disabilità 
 
 Come precedentemente evidenziato nei singoli casi europei, il riconoscimento delle 
persone con disabilità, nonché l’accesso ai servizi e alle opportunità, è strettamente connesso ai 
sistemi e alle politiche nazionali.  

Se la European Disability Card promette uno scenario più egualitario, attualmente 
ciascun Paese UE adotta strumenti per riconoscere l’invalidità che differiscono l’un l’altro, 
contribuendo alla creazione di uno scenario molto variegato in cui i criteri di assegnazione della 
disabilità, l’accesso ai benefici e le modalità di utilizzo sono unici per ciascuna nazione.  

Questa appendice vuole integrare a quanto discusso in precedenza nel caso della Francia, 
Germania e Spagna, un’analisi di altri Paesi europei circa le politiche adottate in materia, le 
agevolazioni offerte nei servizi pubblici e un particolare riguardo alla policy in auge nei sistemi 
ricreativi e di welfare.         
 
 

Il caso della Svizzera (tedesca) 
 Il sistema di riconoscimento della disabilità nella Svizzera tedesca prende nome di 
Assicurazione Invalidità (AI)50, il cui scopo è quello di valutare il grado di invalidità, gli sconti 
e le agevolazioni che gli spettano.  
 Il soggetto disabile in Svizzera prende nome di Person mit Behinderung (Persona con 
disabilità) e, qualora l’AI lo ritenesse consono, verrà riconosciuto come Inhaber einer IV-Rente 
(Beneficiario di una pensione di invalidità). 
 In Svizzera il grado di disabilità si basa su una percentuale che corrisponde a quanto 
questa limiti la quotidianità del soggetto. Affinché sia riconosciuta e si ottengano i benefici e i 
supporti che ne derivano, il richiedente deve avere un’invalidità pari ad almeno il 40%51.   
 In base al grado di invalidità, l’AI eroga pensioni parziali o pensioni intere: 

• 40% o più, il richiedente ha diritto ad una pensione parziale; 
• 70% o più, il richiedente ha diritto ad una pensione intera; 

 
Per ciò che concerne gli sconti applicati nelle stazioni sciistiche svizzere, i cittadini che 

intendono beneficiarne dovranno presentare gli appositi documenti rilasciati dall’AI presso la 
struttura. Lo sconto potrà essere esteso anche all’accompagnatore del disabile nel caso il grado 
di disabilità sia elevato e lo renda dunque necessario. 

Nella stazione sciistica di Flumserberg52, i cittadini svizzeri con disabilità ottengono uno 
sconto del 20% sugli skipass, mentre i cittadini non residenti ottengono un 10% di sconto sotto 
presentazione della documentazione apposita.   

Nel complesso sciistico di Matterhorn Zermatt Bergbahnen53, le persone con disabilità non 
hanno diritto ad alcuno sconto sullo skipass e devono quindi pagarlo nella sua interezza. 
Tuttavia, si offre la possibilità all’accompagnatore del disabile di accedere gratuitamente, se 
viene presentato un documento che attesti la necessità di assistenza continua. 

 
 

 
50Sito ufficiale Assicurazione per l'invalidità (AI), consultato 01/2025. 
Online: https://www.ahv-iv.ch/it/assicurazioni-sociali/assicurazione-per-linvalidit%C3%A0-ai 
51Sito ufficiale Rendita d’invalidità – SVA Basel Landschaft, consultato 01/2025. Online: https://www.sva-
bl.ch/de/iv-stelle/invalidenrente  
52Sito ufficiale Flumserberg – day and multi-day ski tickets, consultato 01/2025.  
Online: https://www.flumserberg.ch/en/information/Tickets-rates/Day-and-multi-day-ski-tickets  
53Sito ufficiale Matterhorn Paradise – Flex Sky Passes, consultato 01/2025.  
Online: https://www.matterhornparadise.ch/en/book/tickets/flex-pass-winter  

https://www.ahv-iv.ch/it/assicurazioni-sociali/assicurazione-per-linvalidit%C3%A0-ai
https://www.sva-bl.ch/de/iv-stelle/invalidenrente
https://www.sva-bl.ch/de/iv-stelle/invalidenrente
https://www.flumserberg.ch/en/information/Tickets-rates/Day-and-multi-day-ski-tickets
https://www.matterhornparadise.ch/en/book/tickets/flex-pass-winter


 
 

28 

Il caso della Bulgaria: 
Lo stato di invalidità in Bulgaria viene riconosciuto con il certificato di disabilità 

denominato in bulgaro "Удостоверение за инвалидност" (Udosoverenie za invalidnost).  
Il certificato in questione viene rilasciato da parte della Commissione Territoriale di Esperti 

Medici (TELK), in bulgaro ТЕЛК (Териториална експертна лекарска комисия)54. A seconda 
delle valutazioni mediche svolte dalla TELK, il certificato di invalidità può essere rilasciato con 
validità indefinita – in caso di disabilità permanenti – o con la necessità di rinnovo periodica – 
in caso di disabilità temporanee o in evoluzione.  

La percentuale minima di disabilità richiesta per accedere ai benefici e alle agevolazioni 
che ne conseguono è del 50%: raggiunta questa soglia minima, i soggetti invalidi hanno diritto 
a sconti nei trasporti pubblici, accesso gratuito ad eventi sportivi e culturali, etc.  

In Bulgaria, molti sono gli ski resort che offrono sconti per i disabili. Tra questi, la stazione 
sciistica di Bansko55 offre uno sconto del 50% per il cliente invalido, oltre che a una riduzione 
sul prezzo delle cabinovie sia per il soggetto disabile che per l’accompagnatore.  

Presso la stazione sciistica di Pamporovo56, viene applicato uno sconto del 50% per il 
disabile sia in alta che in bassa stagione.  

Presso il complesso sciistico di Borovets57, sia il disabile che l’accompagnatore hanno 
diritto ad uno sconto del 50%, sotto presentazione della documentazione che attesti il grado di 
disabilità (pari o superiore al 50%) rilasciato dalla loro Commissione medica territoriale 
(TELK). 

 
 
 Il caso del Belgio  

Il certificato di disabilità belga prende nome di "Certificat de handicap" in francese o 
"Attest van handicap" in fiammingo, rilasciato dalla Direzione Generale per le Persone con 
Disabilità (DGPH), parte del Service Public Fédéral Sécurité Sociale (SPF)58.  

Affinché la disabilità venga riconosciuta dalla DGPH, è necessario raggiungere una soglia 
minima del 30%. Inoltre, il certificato di disabilità non ha una validità fissa, ma è soggetto a 
revisione in base ai cambiamenti nelle condizioni del richiedente.  

Oltre alla carta menzionata precedentemente, esistono anche le seguenti:  
• Carta di parcheggio per disabili (in francese: Carte de stationnement pour personnes 

handicapées; in fiammingo: Parkeerkaart voor personen met een handicap). La carta in 
questione, come nel caso del modello francese, riconosce al soggetto disabile l’accesso 
gratuito a parcheggi riservati.  

• Carta di riduzione per i trasporti pubblici (in francese: Carte de réduction pour personnes 
handicapées; in fiammingo: Korting voor personen met een handicap). Il titolare di 
questa carta ha diritto a sconti significativi sui biglietti dei trasporti pubblici, quali treni, 

 
54 Sito ufficiale Refugee Light – Procedure for establishing a disability (TELK), consultato 01/2025. 
Online: https://refugeelight.bg/en/disability-TELK-BG 
55 Sito ufficiale Bansko Ski – Ticket and Lift pass prices for season 2024/2025, consultato 01/2025. 
Online: https://www.banskoski.com/en/page/prices 
56 Sito ufficiale Pamporovo – MAIN HIGHLIGHTS of the General Terms and Conditions for providing 

conditions for use of lifts in Pamporovo, consultato 01/2025. 
Online:https://pamporovo.me/assets/pamporovo/filemanager/files/MAIN%20HIGHLIGHTS%20of%20the%20
General%20Terms%20and%20Conditions%20for%20providing%20conditions%20for%20use%20of%20lifts%2
0in%20Pamporovo-2.pdf 
57 Sito ufficiale Borovets Ski – Ticket and Lift pass prices, consultato 01/2025. 
Online: https://www.borovets-bg.com/en/information/tickets-and-lift-pass-prices 
58 Sito ufficiale Handicap Belgium – Directie-general Personen met een handicap, consultato 01/2025. 
Online: https://handicap.belgium.be/en 

https://refugeelight.bg/en/disability-TELK-BG
https://www.banskoski.com/en/page/prices
https://www.borovets-bg.com/en/information/tickets-and-lift-pass-prices
https://handicap.belgium.be/en
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tram e autobus. Questo vantaggio è esteso anche all’accompagnatore, specie in caso di 
disabilità visive.   

 

Il Belgio si presenta come un Paese fortemente inclusivo ed accessibile e che promuove il 
coinvolgimento attivo dei soggetti disabili, specie in ambito sportivo.  

A testimonianza della sua dedizione in materia, è opportuno citare l’ente governativo Sport 
Vlaanderen59, addetto alla promozione dello sport nella regione fiamminga del Belgio. L’ente 
nasce con l’obiettivo di garantire che tutti i cittadini, specie quelli con disabilità, abbiano 
accesso allo sport e all'attività fisica.  

Affinché questo avvenga, Sport Vlaanderen offre una serie di agevolazioni per incentivare 
la partecipazione delle persone con disabilità60. Tra queste:  
• Sconti per l’accesso ai campi sportivi. Le persone con disabilità possono beneficiare di 

uno sconto del 15% per l’accesso campi sportivi regolari, a eccezione dei campi G-sport. 
In Belgio, i "campi sportivi regolari" sono campi standard che non sono adattati 
specificamente per persone con disabilità. Invece, i "campi G-sport" sono campi 
progettati per persone con disabilità, che offrono attività sportive adattate, come basket 
in sedia a rotelle o boccia, e hanno tariffe già ridotte. Pertanto, non si applicano ulteriori 
sconti su questi campi. 

• Sconto del 50% sulle lezioni sportive. Le lezioni organizzate nei centri gestiti da Sport 
Vlaanderen sono scontate del 50% per le persone con disabilità. Questo si applica a una 
vasta gamma di attività sportive offerte nei centri, come nuoto, tennis, atletica leggera e 
ciclismo.  

• Sconto del 50% sul pernottamento. In caso di pernottamento presso le strutture gestite 
da Sport Vlaanderen, le persone con disabilità possono beneficiare di uno sconto del 
50%, escludendo i costi per il cibo e le attività nei campi sportivi.  

 
Il caso della Danimarca 
In Danimarca, la presenza e la gravità della disabilità vengono riconosciute a seguito di 

un’attenta valutazione medica sulla base di quanto questa condizione limiti la vita 
quotidiana del soggetto.  

Qualora la disabilità raggiunga una percentuale minima di 50%, viene rilasciato il 
documento riconoscitivo del disabile, il "Handicapskilt" o "Handicapkort". Questi 
documenti rappresentano lo strumento per accedere ai vari benefici e agevolazioni a livello 
nazionale.  

Oltre alla tessera precedentemente citata, esiste anche la possibilità di richiedere la 
tessera d'accompagnamento, emessa dalla Danish Disability Organizations (DH). Si tratta 
di un documento specifico che permette alle persone con disabilità di avere un 
accompagnatore che li assista gratuitamente quando partecipano a varie attività o utilizzano 
determinati servizi, come trasporti pubblici, eventi culturali, e altre strutture pubbliche o 
private.  

Una volta riconosciuta la disabilità, il portatore del "Handicapkort" può accedere a una 
serie di benefici, tra cui sconti sui trasporti pubblici (50% di sconto sull’acquisto dei biglietti 

 
59 Sito ufficiale Sport Vlaanderen – Blankenberge, consultato 01/2025. 
Online: https://www.sport.vlaanderen/onze-centra/blankenberge 
60 Ibid. 

https://www.sport.vlaanderen/onze-centra/blankenberge
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e degli abbonamenti), parcheggi riservati, agevolazioni fiscali, assistenza domiciliare e 
sanitaria, etc.  

Nel caso di disabilità permanente, la Handicapkort può essere rilasciata senza scadenza 
o necessità di rinnovo; per le situazioni di disabilità temporanea, la carta può essere 
rilasciata con una durata specifica o richiedere un rinnovo periodico.  

La Danimarca è nota per il suo costante impegno nel coinvolgimento del cittadino 
disabile nel tessuto sociale. Tra le iniziative proposte: 
• Nel museo Glyptotek a Copenaghen, l’accesso per i disabili è gratuito61.  
• Presso il SMK National Gallery of Denmark, l’accesso per i disabili è gratuito62.  
• Presso il Castello di Rosenborg (Rosenborg Slot, Copenaghen), il disabile non ha diritto 

a uno sconto. Tuttavia, se in possesso della tessera d'accompagnamento, emessa dalla 
Danish Disability Organizations, l’accompagnatore ha diritto ad un ingresso gratuito63. 

• Presso i Tivoli Gardens (Copenaghen), i visitatori con disabilità pagano il biglietto al 
pari di un visitatore non disabile. Tuttavia, l’accompagnatore del disabile ha diritto 
all’ingresso gratuito, sotto presentazione dell’apposita tessera64.  

• Presso il Blue Planet Aquarium a Copenaghen, il visitatore disabile paga il biglietto nella 
sua interezza, ma l’eventuale accompagnatore ha diritto all’ingresso gratuito sotto 
presentazione dell’apposita certificazione65.  

 
 

Il caso della Romania 
In Romania, il certificato di disabilità viene chiamato "certificat de handicap" e viene 

rilasciato dalle Direcții Generale de Asistență Socială și Protecția Copilului (DGASPC). 
A seconda della gravità della condizione di disabilità, viene assegnato al cittadino un grado 

di handicap che può essere ușor (lieve), mediu (medio), accentuat (accentuato) o grav (grave)66. 
Affinché questo documento venga rilasciato, è necessaria una valutazione medica da parte 

della Comisia de evaluare a persoanelor adulte cu handicap. Per procedere alla suddetta 
analisi, dovranno essere quindi presentati alla Commissione i certificati medici rilasciati da 
specialisti nel settore, la ancheta socială, cioè un rapporto stilato dal servizio sociale del 
comune di residenza, e la decizia medicală asupra capacității de muncă, dei documenti che 
dimostrano l'incapacità di lavorare. 

Come nei casi precedentemente menzionati, il certificato di disabilità viene riconosciuto 
quando la disabilità è almeno del 33%. Per le disabilità permanenti, il certificato ha una validità 
illimitata; negli altri casi, è richiesto periodicamente un rinnovo.  

Tra i benefici concessi: varie agevolazioni fiscali, accesso a cure mediche scontate, 
assistenza da parte di accompagnatori, sussidi economici, sussidi per le famiglie e supporto 
all’inserimento lavorativo. Inoltre, le persone con disabilità gravi possono usufruire 
gratuitamente di tutti i mezzi di trasporto urbano.  

 
61 Sito ufficiale Glyptoteket – Accessibility for people with disabilities, consultato 01/2025. 
Online: https://www.glyptoteket.com/visit/accessibility-people-with-disabilities/ 
62 Sito ufficiale SMK – Handicap access, consultato 01/2025. 
Online: https://www.smk.dk/en/article/handikap-access/ 
63 Sito ufficiale Rosenborg Castle – Visit Rosenborg, consultato 01/2025. 
Online: https://www.kongernessamling.dk/en/rosenborg/ 
64 Sito ufficiale Access Card – Tivoli Gardens, consultato 01/2025. 
Online: https://www.accesscard.online/find-a-provider/tivoli-gardens/ 
65  Sito ufficiale Blue Planet Aquarium – Accessibility, consultato 01/2025. 
Online: https://www.blueplanetaquarium.com/visitor-info/accessibility/ 
66 Sito ufficiale DGASPC Brașov – Ghid pentru obținerea certificatului de handicap în România, consultato 
01/2025. Online: https://www.dgaspcbv.ro/wp-content/uploads/2024/01/Ghid-pentru-Obtinerea-Certificatului-
de-Handicap-%C3%AEn-Romania-RO.pdf 

https://www.glyptoteket.com/visit/accessibility-people-with-disabilities/
https://www.smk.dk/en/article/handikap-access/
https://www.kongernessamling.dk/en/rosenborg/
https://www.accesscard.online/find-a-provider/tivoli-gardens/
https://www.blueplanetaquarium.com/visitor-info/accessibility/
https://www.dgaspcbv.ro/wp-content/uploads/2024/01/Ghid-pentru-Obtinerea-Certificatului-de-Handicap-%C3%AEn-Romania-RO.pdf
https://www.dgaspcbv.ro/wp-content/uploads/2024/01/Ghid-pentru-Obtinerea-Certificatului-de-Handicap-%C3%AEn-Romania-RO.pdf
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Per ciò che concerne i trasporti interurbani, hanno diritto a 24 viaggi gratuiti all’anno i 
soggetti con disabilità grave riconosciuta e a 12 i soggetti con disabilità lievi. È possibile 
usufruire dello stesso vantaggio richiedendolo sotto forma di contributi per pagare il carburante 
necessario ad effettuare gli spostamenti, 1.500 lei all'anno per le persone con disabilità grave e 
750 lei all'anno per le persone con disabilità grave67.  

La Romania offre molti sconti interessanti per le persone con disabilità, promuovendone la 
partecipazione nell’ambito ricreativo.  

Presso il Destiny Park a Băneasa, i minori con disabilità hanno diritto al 50% di sconto sui 
pass giornalieri e stagionali. Anche uno tra gli adulti che accompagnano il minore ha diritto al 
50% di sconto68.  

Presso le rinomate Terme di Bucarest, non è applicato alcuno sconto per il cliente con 
disabilità.  

Presso il Museo Nazionale Peles, gli adulti con disabilità hanno diritto al 75% di sconto 
sul biglietto69.  

Presso il complesso sciistico di Poiana Brașov, le persone disabili beneficiano di un 
biglietto giornaliero gratuito; lo sconto è esteso anche all’accompagnatore70.  
 

 
Il caso del Portogallo: 
La disabilità in Portogallo viene riconosciuta tramite il Atestado Médico de Incapacidade 

Multiuso71, un certificato di disabilità che viene rilasciato dalle Juntas Médicas, ossia delle 
commissioni mediche locali che fanno capo al Serviço Nacional de Saúde (SNS), il sistema 
sanitario nazionale portoghese.  

La gravità della disabilità viene calcolata tramite una tabella ufficiale di valutazione, 
denominata Tabela Nacional de Incapacidades; qualora il soggetto venisse ritenuto portatore 
di una disabilità pari o superiore al 60%, viene rilasciato il certificato con cui accedere ad una 
serie di benefici e servizi. Tra i benefici e i servizi a cui il disabile ha diritto:  

• Riduzioni o esenzioni su alcune tasse.	
• Precedenza in vari contesti, come negli ospedali e nei trasporti pubblici. 	
• Sconti nei trasporti.	
• Sussidi per assistenza tecnica o riabilitativa.	
• Aiuti economici riservati a chi è impossibilitato nel lavoro a causa della propria 

disabilità. 	
Circa i prezzi dei trasporti pubblici, molte compagnie portoghesi offrono tariffe ridotte o 

gratuite per i clienti con disabilità. A tal proposito, l’azienda pubblica Combios de Portugal 
(CP)72, che gestisce i servizi ferroviari in Portogallo, offre tariffe ridotte per i passeggeri con 
disabilità motorie pari o superiori all’80%. Coloro che viaggiano in seconda classe hanno diritto 
ad uno sconto del 75% sulla tariffa, insieme ad un 25% a cui ha diritto l’accompagnatore 

 
67 Sito ufficiale Doctorul Zilei – Noi ajutoare și facilități pentru persoanele cu handicap, consultato 01/2025. 
Online: https://www.doctorulzilei.ro/noi-ajutoare-si-facilitati-pentru-persoanele-cu-handicap/ 
68 Sito ufficiale Destiny Park – Tickets, consultato 02/2025. 
Online:   https://destinypark.ro/en/tickets/ 
69 Sito ufficiale Peleș Castle – Intrebari Frecvente, consultato 02/2025. 
Online: https://bilete.peles.ro/en/intrebari-frecvente/ 
70 Sito ufficiale Teleferic – Tarife, consultato 02/2025. 
Online: https://www.teleferic.ro/tarife/ 
71  Sito ufficiale SNS24 – Atestado Médico de Incapacidade Multiuso, consultato 02/2025. 
Online: https://www.sns24.gov.pt/servico/atestado-medico-de-incapacidade-multiuso/ 
72 Sito ufficiale CP – Discounts for special needs, consultato 02/2025. 
Online: https://www.cp.pt/passageiros/en/discounts-benefits/Discounts/special-needs 

https://www.doctorulzilei.ro/noi-ajutoare-si-facilitati-pentru-persoanele-cu-handicap/
https://destinypark.ro/en/tickets/
https://bilete.peles.ro/en/intrebari-frecvente/
https://www.teleferic.ro/tarife/
https://www.sns24.gov.pt/servico/atestado-medico-de-incapacidade-multiuso/
https://www.cp.pt/passageiros/en/discounts-benefits/Discounts/special-needs
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qualora viaggiasse nella stessa tratta.  È inoltre previsto uno sconto del 20% su qualsiasi tratta 
per i portatori di disabilità pari o superiore al 60% ma inferiore all’80%.73  

Molti dei centri turistici più frequentati in Portogallo offrono tariffe speciali per i clienti 
con disabilità pari o superiore al 60%. Di seguito alcuni delle attrazioni turistiche che 
consentono al disabile l’ingresso gratuito, salvo presentazione del certificato74: 

• Jerónimos Monastery (Lisbona). 
• National Museum of Ancient Art (Lisbona). 
• Santa Maria da Vitória Monastery (Batalha). 
• Alcobaça Monastery (Alcobaça). 
• Convent of Christ (Tomar). 
• Belém Tower (Lisbona). 
• Nacional Pantheon (Lisbona). 

 
 

Il caso della Repubblica Ceca 
La carta riconoscitiva della disabilità utilizzata nella Repubblica Ceca prende nome di 

Zvláštní průkaz pro postižené, e viene rilasciata dal Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali. 
Il sistema riconoscitivo della disabilità è costruito intorno a tre livelli, rispettivamente:  

• TP (Průkaz osoby se zdravotním postižením): livello base, che attesta una lieve 
disabilità75.  

• ZTP (Zvláštní průkaz): livello medio, per disabilità significative che limitano la 
mobilità76. 

• ZTP/P (Zvláštní průkaz pro postižené s průvodcem)77: per persone con disabilità gravi 
che richiedono assistenza continua e un accompagnatore. 

 
Il cittadino che detiene una tessera TP, ha accesso ai seguenti benefici:  
• Un posto riservato sui mezzi pubblici.  
• Accesso prioritario nei luoghi pubblici che richiedono una lunga attesa.  

 
Oltre ai benefici precedentemente citati nel caso della tessera TP, il cittadino titolare della 

tessera ZTP ha diritto a:  
• Trasporto gratuito sui mezzi pubblici locali (tram, filobus, autobus, metropolitana).  
• Uno sconto del 75% sulle tariffe di seconda classe dei treni nazionali e sugli autobus 

nazionali.  
 

Infine, il titolare della tessera ZTP/P ha diritto a tutte le agevolazioni della tessera TP e 
ZTP, insieme al trasporto gratuito per un accompagnatore sui mezzi pubblici nazionali o al 
trasporto gratuito di un cane guida se è cieco o quasi cieco, e non ha un accompagnatore.  
 

La Repubblica Ceca riserva una particolare attenzione al coinvolgimento dei cittadini 
invalidi nel settore ricreativo: a tal riguardo, ai titolari della tessera ZTP o della tessera ZTP/P, 
e l'accompagnatore del titolare di quest’ultima, può essere concessa una riduzione sul prezzo 
d'ingresso per spettacoli teatrali e cinematografici, concerti e altri eventi culturali e sportivi.  

 
73 Ibid.  
74 Sito ufficiale Museus e Monumentos – Tickets, consultato 02/2025. 
Online: https://www.museusemonumentos.pt/en/pagina/tickets 
75 Sito ufficiale Úřad práce – Průkaz OZP, consultato 02/2025. 
Online: https://www.uradprace.cz/prukaz-ozp 
76 Ibid.  
77 Ibid.  

https://www.museusemonumentos.pt/en/pagina/tickets
https://www.uradprace.cz/prukaz-ozp
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Per ciò che riguarda le stazioni sciistiche nella Repubblica Ceca, è in linea generale previsto 
uno sconto per i clienti portatori di disabilità, ma esteso soltanto a coloro che presentano una 
carta ZTP o ZTP/P. Tra le principali stazioni sciistiche, vi sono: 

• Špindlerův Mlýn, che offre uno sconto per i portatori di disabilità con tessera ZTP e 
ZTP/P del 50% sugli skipass da uno a sei giorni78.  

• Klínovec, che applica la stessa tariffa ridotta prevista per i clienti senior al cliente con 
tessera ZTP e ZTP/P, sotto presentazione dell’apposita carta di disabilità79. 

 
 

Il caso dei Paesi Bassi: 
A differenza di altre nazioni europee, nei Paesi Bassi non esiste un’unica carta che 

attesti la presenza di una disabilità, ma diversi documenti che fungono da comprovante della 
condizione del cittadino. Tra questi:  
• Un certificato medico rilasciato da un medico o specialista. 
• Un certificato di incapacità lavorativa rilasciato dalla UWV (Uitvoeringsinstituut 

Werknemersverzekeringen - ente governativo che gestisce le prestazioni per l'invalidità) che 
attesta l’impossibilità di svolgere la propria mansione lavorativa a causa di una limitazione 
fisica o mentale.  

• Carta di parcheggio per disabili, il cosiddetto Gehandicapten parkeerkaart;  
• La OV-Begeleiderskaart, cioè la carta degli accompagnatori. Questa carta permette 

all’accompagnatore del disabile di viaggiare gratuitamente su tutti i mezzi di trasporto 
pubblici.  
 
Il cittadino disabile viene ritenuto idoneo per accedere ai benefici a lui riservati a partire da 

una disabilità di almeno il 35%.  
A proposito degli aiuti a lui concessi, esistono delle misure volte a sostenere il cittadino che 

non è in grado di lavorare a causa di una disabilità parziale o permanente, rispettivamente la 
WGA (Werkhervatting Gedeeltelijk Arbeidsgeschikten) e la IVA (Inkomensvoorziening 
Volledig Arbeidsongeschikten).  

La WGA è rivolta a coloro che sono affetti da una disabilità parziale che consenta al 
beneficiario di svolgere solo in parte la propria mansione, non sostenendo quindi i ritmi 
lavorativi normali. Questa riconosce al cittadino disabile un sostegno economico parziale 
sottoforma di una percentuale del salario che avrebbe guadagnato prima della malattia o 
dell'incidente. Inoltre, la WGA si propone di colmare parzialmente la differenza che nasce dal 
reddito attuale del soggetto con invalidità e quella che avrebbe guadagnato quando era in salute.  

La IVA è invece rivolta a coloro che sono affetti da una grave disabilità e che quindi non 
sono più nella condizione di lavorare. Affinché venga riconosciuta, è necessario che il 
beneficiario dimostri di essere affetto da una disabilità pari o superiore all’80% e che quindi 
non possa in alcun modo tornare a lavorare in futuro. Qualora venisse concessa, la IVA copre 
economicamente il soggetto disabile assicurandogli un’indennità pari al 75% dello stipendio 
che ottenevano prima dell’invalidità.   

 
Le opportunità in ambito ricreativo e turistico sono diverse e spaziano da sconti e ingressi 

gratuiti nei musei, a centri sportivi e di svago, etc.  
Nel Museo di Van Gogh, ad Amsterdam, il soggetto disabile è tenuto a pagare il biglietto 

nella sua interezza, ma qualora fosse necessario, l’accompagnatore del disabile ha diritto ad un 
 

78Sito ufficiale Skiareál – Slevy Zima 2024/25, consultato 02/2025. 
Online: https://www.skiareal.cz/ceniky/jizdenky/slevy-zima-2024/25 
79 Sito ufficiale Klínovec – Ski pass pricelist, consultato 02/2025. 
Online: https://klinovec.cz/en/ski-pass-pricelist/ 

https://www.skiareal.cz/ceniky/jizdenky/slevy-zima-2024/25
https://klinovec.cz/en/ski-pass-pricelist/
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ingresso gratuito80; la medesima politica è adottata anche dal Museo Rijiks e dalla maggior parte 
dei musei ad Amsterdam81. Il disabile non ha quindi diritto ad un ingresso gratuito né a sconti, 
ma l’accompagnatore - se ne si dimostra la necessità - entra gratuitamente.  

In molte palestre della capitale, inoltre, è possibile usufruire della stessa politica dei musei.	

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
80 Sito ufficiale Van Gogh Museum – Visiting with a companion, consultato 02/2025. 
Online: https://www.vangoghmuseum.nl/en/visit/accessibility/visiting-with-a-companion 
81  Sito ufficiale I amsterdam – Wheelchair accessible museums, consultato 02/2025. 
Online: https://www.iamsterdam.com/en/travel-stay/accessibility/wheelchair-accessible-museums 

https://www.vangoghmuseum.nl/en/visit/accessibility/visiting-with-a-companion
https://www.iamsterdam.com/en/travel-stay/accessibility/wheelchair-accessible-museums
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Conclusione	

La tesi ha esplorato un tema di forte rilievo nella società odierna, quale l’uguaglianza 
nell’accesso alle opportunità per le persone con disabilità in Europa. Il percorso tracciato ha 
inizio da un’analisi storica e normativa della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle 
Persone con Disabilità (CRPD) del 2006, il trattato che fino a quel momento ha maggiormente 
contribuito al riconoscimento dei diritti delle persone disabili su base paritaria. L’entrata in 
vigore della CRPD avvia un processo di cambiamento anche sul piano culturale, spostando la 
visione della disabilità da un piano meramente medico e caritatevole ad uno basato sulla dignità, 
l’autonomia e la partecipazione attiva nel tessuto sociale del disabile.  

Il focus viene poi spostato sulla gestione della disabilità nei tre Paesi europei - Francia 
Germania e Spagna – con lo scopo di evidenziare l’approccio adottato da ciascuno. Ne emerge 
una visione della gestione della disabilità unica per ognuno, legata alla storia e alle tradizioni 
di ciascun Paese, ma accomunate tutte dalla volontà di migliorare la qualità della vita dei propri 
cittadini. Ciascuno ha una propria peculiarità: il modello francese è centralizzato e uniforme, il 
modello tedesco è preciso e rigoroso, il modello spagnolo flessibile e in parte differente per 
ogni comunità autonoma. 

L’ultimo capitolo vuole essere il superamento delle disparità e differenze esistenti tra i 
vari Paesi UE, in vista di un’Europa unita nella lotta contro la diseguaglianza. Il progetto 
European Disability Card nasce dall’esigenza di un sistema unificato per il riconoscimento dei 
diritti dei disabili, che abbatta le barriere burocratiche e sociali attualmente esistenti e che quindi 
migliori ulteriormente la qualità della vita del disabile.  

Nonostante la Carta della Disabilità Europea rappresenti una straordinaria opportunità per 
promuovere l’uguaglianza e l’inclusione, non pochi sono le sfide che la sua implementazione 
porterebbe, specie in termini di coordinamento normativo e adattamento dei vari sistemi 
nazionali.  

Alla luce di quanto emerso, è possibile evidenziare che il tema dell’uguaglianza per le 
persone con disabilità è tanto una questione giuridica quanto etica. È divenuto obiettivo di 
primo ordine quello di creare una società in cui ogni individuo è attivamente integrato, in cui le 
diversità intrinseche alla natura umana vengano celebrate e non diventino limitanti. Il confronto 
tra i vari Paesi UE nasce dall’esigenza non solo di confrontare le soluzioni adottate da ciascuno, 
ma anche di arricchire il panorama delle soluzioni possibili in vista di una maggiore 
armonizzazione e superamento delle disuguaglianze.  

Un altro aspetto emerso dallo studio svolto è l’importanza della collaborazione tra i 
Paesi europei. La riuscita del progetto European Disability Card dipende dalla coesione e dal 
dialogo tra i vari governi, le istituzioni e la società. I benefici che questo processo 
comporterebbe giustificano le varie risorse che si rendono necessarie per la riuscita ottimale del 
progetto.  

Il tema dell’inclusione è declinato sotto tutti gli aspetti nel corso della tesi: come 
dimostrato con lo studio della CRPD, l’uguaglianza è un processo in evoluzione, che richiede 
un impegno costante e spirito di adattamento alle sfide dell’Europa moderna.  

Una società equa è una società forte, in cui ciascun individuo si senta parte integrante e 
contribuisca ad arricchirla con le proprie peculiarità, in virtù del benessere comune.  
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resources/rules/standard-rules-on-the-equalization-of 
• United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities and Optional 

Protocol, New York, 2006, consultato 10/2024. 
Online: https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf 
• United Nations, Convention on the Rights of Persons with Disabilities and Optional 

Protocol, Art. 5, 9, 12, 19, 24, 27 e 30, United Nations, New York, 2006, consultato 
10/2024. Online: https://www.un.org/disabilities/documents/convention/convoptprot-e.pdf 

• United Nations Committee on the Rights of Persons with Disabilities, consultato 10/2024. 
Online: https://www.ohchr.org/en/treaty-bodies/crpd/introduction-committee 

• European Disability Forum, Implementing the CRPD in Member States, Art. 19, consultato 
10/24.  

Online:  https://www.edf-feph.org/publications/the-implementation-of-crpd-article-19-by-the-
european-union/ 
• World Health Organization, Global Disability Action Plan 2014–2021, consultato 10/2024. 

Online:https://iris.who.int/bitstream/handle/10665/199544/9789241509619_eng.pdf?sequ
ence=1&isAllowed=y 

 
 
Capitolo II 
• Site officiel d’information et de démarches administratives, consultato 11/2024.  
Online:  https://www.service-public.fr/. 
• Sito ufficiale dell’impianto sciistico di Les 3 Vallée, consultato 11/2024.  
Online: https://www.les3vallees.com/en/guide/useful-advice/disabled-access 
• Sito ufficiale dell’impianto sciistico di Portes du Soleil, consultato 11/2024.  
Online: https://en.chatel.com/ski-passes-rates-for-disabled-people.html 
• Sito ufficiale Behindertengleichstellungsgesetz, consultato 11/2024. 
Online:https://www.behindertenbeauftragter.de/DE/AS/rechtliches/behindertengleichstellungs
gesetz/behindertengleichstellungsgesetz-node.html 
• Sito ufficiale Bundesteilhabegesetz, consultato 11/2024. 
Online:https://www.bmas.de/DE/Soziales/Teilhabe-und-Inklusion/Rehabilitation-und-
Teilhabe/Bundesteilhabegesetz/bundesteilhabegesetz.html 
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• Sito ufficiale Schwerbehindertenausweis, consultato 11/2024. 
Online:https://www.familienratgeber.de/rechte-
leistungen/schwerbehinderung/schwerbehindertenausweis 
• Sito Ufficiale Grad der Behinderung (GdB), consultato 11/2024. 
Online:https://www.familienratgeber.de/rechte-leistungen/schwerbehinderung/grad-der-
behinderung 
• Sito ufficiale Garmisch-Partenkirchen Tickets Rates, consultato 11/2024. 
Online: https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Garmisch-Classic 
• Sito ufficiale Zugspitze Tickets Rates, consultato 11/2024. 
Online: https://zugspitze.de/en/Service-information/Tickets-rates/Zugspitze 
• Sito Skiinfo Feldberg, consultato 11/2024. 
Online:  https://www.skiinfo.it/schwarzwald/feldberg-wintersportzentrum/skipass 
• Sito ufficiale Oberstdorf/Kleinwalsertal Preisinformation, consultato 11/2024.  
Online: https://www.ok-bergbahnen.com/service/barrierefrei-berg/preisinformation.html 
• Sito ufficiale: Ley General de derechos de las personas con discapacidad y de su inclusión 

social, BOE, consultato 11/2024.  
Online: https://www.boe.es 
• Sito ufficiale La Molina-Ski Passes Tickets Prices, consultato 11/2024. 
Online: https://www.lamolina.cat/en/winter/resort/ski-passes-tickets-prices/ 
• Sito ufficiale Grupo Aramón Personas con discapacidad, consultato 11/2024. 
Online: https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html 
• Sito ufficiale Sierra Nevada, consultato 11/2024.  
Online: https://www.aramon.com/personas-con-discapacidad.html 
• Sito ufficiale Valdesquí - Esquí Adaptado, consultato 11/2024. 
Online: https://valdesqui.es/esqui-adaptado/ 
• Pdf Ley foral 12/2018, de 14 de Junio, de accesibilidad universal, consultato 11/2024. 
Online: https://www.lexnavarra.navarra.es/detalle.asp?r=50280#Pre%C3%A1mbulo 
• Documento completo (BOA), PDF ufficiale, consultato 11/2024.  
Online:https://www.boa.aragon.es/cgi-
bin/EBOA/BRSCGI?CMD=VEROBJ&MLKOB=1271436100303 
• Sito ufficiale Panticosa - Esqui y Discapacidad, consultato 11/2024. 
Online:https://www.formigal-panticosa.com/esqui-y-discapacidad-formigal-
panticosa.html#:~:text=Todas%20aquellas%20personas%20cuya%20discapacidad,a%20o
tros%20descuentos%20u%20ofertas. 
 
Capitolo III 
• Sito ufficiale European Disability Card, consultato 12/2024.  
Online: https://www.disabilitycard.it/ 
 
 
Appendice 
• Sito ufficiale AHV-IV, Assicurazione per l'invalidità (AI), consultato 01/2025. 
Online: https://www.ahv-iv.ch/it/assicurazioni-sociali/assicurazione-per-linvalidit%C3%A0-ai 
• Sito ufficiale SVA Basel Landschaft, Rendita d’invalidità, consultato 01/2025. 
Online: https://www.sva-bl.ch/de/iv-stelle/invalidenrente 
• Sito ufficiale Flumserberg, Day and multi-day ski tickets, consultato 01/2025. 
Online:https://www.flumserberg.ch/en/information/Tickets-rates/Day-and-multi-day-ski-
tickets 
• Sito ufficiale Matterhorn Paradise, Flex Sky Passes, consultato 01/2025. 
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Online: https://www.matterhornparadise.ch/en/book/tickets/flex-pass-winter 
• Sito ufficiale Refugee Light, Procedure for establishing a disability (TELK), consultato 

01/2025. Online: https://refugeelight.bg/en/disability-TELK-BG 
• Sito ufficiale Bansko Ski, Ticket and Lift pass prices for season 2024/2025, consultato 

01/2025. Online: https://www.banskoski.com/en/page/prices 
• Sito ufficiale Pamporovo, MAIN HIGHLIGHTS of the General Terms and Conditions for 

providing conditions for use of lifts in Pamporovo, consultato 01/2025.  
Online:https://pamporovo.me/assets/pamporovo/filemanager/files/MAIN%20HIGHLIGHTS
%20of%20the%20General%20Terms%20and%20Conditions%20for%20providing%20condit
ions%20for%20use%20of%20lifts%20in%20Pamporovo-2.pdf 
• Sito ufficiale Borovets Ski, Ticket and Lift pass prices, consultato 01/2025. 
Online: https://www.borovets-bg.com/en/information/tickets-and-lift-pass-prices 
• Sito ufficiale Handicap Belgium, Directie-general Personen met een handicap, consultato 

01/2025.Online: https://handicap.belgium.be/en 
• Sito ufficiale Sport Vlaanderen, Blankenberge, consultato 01/2025. 
Online: https://www.sport.vlaanderen/onze-centra/blankenberge 
• Sito ufficiale Glyptoteket, Accessibility for people with disabilities, consultato 01/2025. 
Online: https://www.glyptoteket.com/visit/accessibility-people-with-disabilities/ 
• Sito ufficiale SMK, Handicap access, consultato 01/2025. 
Online: https://www.smk.dk/en/article/handikap-access/ 
• Sito ufficiale Rosenborg Castle, Visit Rosenborg, consultato 01/2025. 
Online: https://www.kongernessamling.dk/en/rosenborg/ 
• Sito ufficiale Access Card, Tivoli Gardens, consultato 01/2025. 
Online: https://www.accesscard.online/find-a-provider/tivoli-gardens/ 
• Sito ufficiale Blue Planet Aquarium, Accessibility, consultato 01/2025. 
Online: https://www.blueplanetaquarium.com/visitor-info/accessibility/ 
• Sito ufficiale DGASPC Brașov, Ghid pentru obținerea certificatului de handicap în 

România, consultato 01/2025. 
Online:https://www.dgaspcbv.ro/wp-content/uploads/2024/01/Ghid-pentru-Obtinerea-
Certificatului-de-Handicap-%C3%AEn-Romania-RO.pdf 
• Sito ufficiale Doctorul Zilei, Noi ajutoare și facilități pentru persoanele cu handicap, 

consultato 01/2025. 
Online: https://www.doctorulzilei.ro/noi-ajutoare-si-facilitati-pentru-persoanele-cu-handicap/ 
• Sito ufficiale Destiny Park, Tickets, consultato 02/2025. 
Online: https://destinypark.ro/en/tickets/ 
• Sito ufficiale Peleș Castle, Intrebari Frecvente, consultato 02/2025. 
Online: https://bilete.peles.ro/en/intrebari-frecvente/ 
• Sito ufficiale Teleferic, Tarife, consultato 02/2025. 
Online: https://www.teleferic.ro/tarife/ 
• Sito ufficiale SNS24, Atestado Médico de Incapacidade Multiuso, consultato 02/2025. 
Online: https://www.sns24.gov.pt/servico/atestado-medico-de-incapacidade-multiuso/ 
• Sito ufficiale CP, Discounts for special needs, consultato 02/2025. 
Online: https://www.cp.pt/passageiros/en/discounts-benefits/Discounts/special-needs 
• Sito ufficiale Museus e Monumentos, Tickets, consultato 02/2025. 
Online: https://www.museusemonumentos.pt/en/pagina/tickets 
• Sito ufficiale Úřad práce, Průkaz OZP, consultato 02/2025. 
Online: https://www.uradprace.cz/prukaz-ozp 
• Sito ufficiale Skiareál, Slevy Zima 2024/25, consultato 02/2025. 
Online: https://www.skiareal.cz/ceniky/jizdenky/slevy-zima-2024/25 
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• Sito ufficiale Klínovec, Ski pass pricelist, consultato 02/2025. 
Online: https://klinovec.cz/en/ski-pass-pricelist/ 
• Sito ufficiale Van Gogh Museum, Visiting with a companion, consultato 02/2025. 
Online: https://www.vangoghmuseum.nl/en/visit/accessibility/visiting-with-a-companion 
• Sito ufficiale I amsterdam, Wheelchair accessible museums, consultato 02/2025. 
Online:https://www.iamsterdam.com/en/travel-stay/accessibility/wheelchair-accessible-
museums 
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